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PRESENTAZIONE DELL'ISTITUTO
L’ISIS “Paolo Colosimo” si trova in Via S. Teresa degli Scalzi 36, sede, fino agli anni ’80, anche della scuola elementare e della scuola secondaria di I° grado. Oggi rimangono l’Istituto professionale, con la nuova denominazione di Istituto Statale di Istruzione Superiore, e il Convitto gestito dalla Regione Campania. 
Nel 1977, il decreto n. 616 (art. 113 e seguenti) ha annoverato il Patronato Regina Margherita tra gli enti da sopprimere, le cui funzioni amministrative sono state trasferite o delegate alle regioni o attribuite agli enti locali. Attualmente tutte le attività, il patrimonio e il personale sono di competenza della Regione Campania. Entrambi accolgono giovani non-vedenti, provenienti da ogni regione di Italia e dall’estero. Dal 1998 l’ISIS Paolo Colosimo, per promuovere l’integrazione scolastica, ha aperto l’iscrizione ai suoi corsi anche agli studenti vedenti. 
La storia dell’Istituto risale al 1916. Il Patronato Società Regina Margherita pro ciechi di Napoli, sito in piazza S. Domenico Maggiore, assunse nel 1920 il nome di Ente Patronato Regina Margherita pro-ciechi Paolo Colosimo, in memoria del figlio primogenito del senatore del Regno Gaspare Colosimo, Sottosegretario al Ministero delle Colonie, e di Tommasina Grandinetti, e si occupò della formazione culturale e dell’inserimento dei ciechi nel mondo del lavoro. Nacque così la Regia Scuola Industriale per ciechi Paolo Colosimo. 

Dal 1920 l’Istituto cominciò ad accogliere anche i soldati ciechi della I guerra mondiale avviandoli verso attività professionali specifiche, come quella tessile. Nella scuola si insegnava anche la lavorazione del ferro, del vimini e l’arte della legatoria.

Con il D.P.R. 1° giugno 1970 n.1399, la scuola fu denominata “Istituto professionale di Stato per l’industria e l’artigianato per ciechi Paolo Colosimo” e istituì corsi professionali per massofisioterapisti e per centralinisti telefonici. Nel 1998 fu introdotto il biennio post qualifica che consentiva il conseguimento del diploma di maturità. 
Dall’anno scolastico 2011/2012, adeguandosi alla nuova riforma scolastica, l’Istituto offre la possibilità di conseguire il Diploma di Tecnico dei servizi socio-sanitari e il Diploma di Tecnico dei servizi commerciali. 
L’ INDIRIZZO DI STUDIO
Il nostro Istituto offre la possibilità di scegliere tra due percorsi di studio:

· Indirizzo di Tecnico dei Servizi Commerciali
· Indirizzo di Tecnico dei Servizi Socio Sanitari
Tecnico dei Servizi Socio Sanitari
L'operatore socio sanitario è una figura professionale che esercita la sua attività sia nel campo assistenziale che sociale. L’indirizzo di Tecnico dei Servizi Socio-Sanitari forma la figura di:

• Operatore nell’ambito dei Servizi Socio Assistenziali (OSA)  

• Operatore del benessere
L’operatore socio sanitario è in grado di:

- Definire e individuare i bisogni di salute del paziente;
-Valutare l’intervento assistenziale;  
- Far eseguire al paziente esercizi di rieducazione;
- Assistere e sorvegliare le condizioni del paziente;
- Sostenere, mantenere o ripristinare l’integrazione sociale dell’assistito

- Relazionarsi con il paziente e la famiglia;
- Interpretare i bisogni del singolo e della famiglia;
- Saper ascoltare;
- Favorire il benessere e l’autonomia dell’utente.
Gli alunni dell’ISIS P.Colosimo, grazie ad una programmazione curricolare specifica di potenziamento delle discipline sanitarie, sono in grado di:
- effettuare massaggio estetico e linfodrenante; 

e, inoltre, hanno competenze  specifiche e approfondite in:

- cultura sanitaria;

- anatomia e fisiologia del corpo umano.

Il piano di studio infatti, oltre alle discipline di indirizzo, offre specifiche competenze certificate nel campo dell’Operatore del Benessere con 660 ore di laboratorio di Massaggio estetico e Linfodrenaggio supportato da 858 ore di Cultura Sanitaria. Le competenze specifiche acquisite costituiscono le premesse soprattutto per la laurea di Assistente Sociale, Scienze Infermieristiche, Medicina, Fisioterapia, Psicologia, Sociologia, Logopedia e Radiologia.       

Le specifiche competenze consentono accesso nel mondo del lavoro nei:

• Centri Benessere

• Comunità Socio Assistenziali

• Centri Polifunzionali per persone svantaggiate

• Comunità Alloggio

• Case di riposo 

• Centri di terapia occupazionale

• Asili nido

• Scuole

• Cooperative sociali

• Ospedali pubblici e privati.
QUADRO ORARIO
Attività e insegnamenti dell’indirizzo di Tecnico dei Servizi Socio Sanitari
	Materie  Area comune
	1° biennio
	2° biennio
	5° anno

	
	I anno
	II anno
	III anno
	IV anno
	V anno

	Lingua e Letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2

	Lingua Inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Diritto ed economia
	2
	2
	
	
	

	Matematica 
	3
	3
	3
	3
	3

	Scienze integrate (Sc.della terra - 1° anno e Biologia - 2° anno)
	2
	2
	
	
	

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2 (1*)
	2

	Religione Cattolica o attività alternativa
	1
	1
	1
	1
	1

	Geografia generale ed economica
	1
	
	
	
	

	Materie  Area di indirizzo
	
	
	
	
	

	2ª lingua straniera (Francese)
	2
	2
	2
	2
	2

	Scienze umane e sociali
	3 (1*)
	3 (1*)
	
	
	

	Di cui in compresenza con metodologie operative
	1
	1
	
	
	

	Elementi di storia dell’arte ed espressioni grafiche
	2
	
	
	
	

	Educazione musicale
	
	2
	
	
	

	Metodologie operative
	2
	2
	2 (1*)
	
	

	Scienze integrate ( Fisica)
	2 (1*)
	
	
	
	

	Scienze integrate ( Chimica)
	
	2 (1*)
	
	
	

	Igiene e cultura medico-sanitaria 
	2 (2*)
	2 (2*)
	8 (2*)
	6
	6 (2*)

	Diritto e legislazione sanitaria
	
	
	2
	2 (1*)
	2

	Psicologia generale ed applicata
	
	
	2 (1*)
	2
	2 (1*)

	Tecnica amministrativa ed Ec. Sociale
	
	
	
	2
	2 (1*)

	Laboratorio di Massaggio del Benessere
	
	
	
	2
	2

	TOTALE ORE SETTIMANALI
	33
	32
	32
	32
	32


(*) Ore in compresenza con laboratorio di massaggio 
Le ore di lezione sono attuate secondo le Quote di Autonomia previste dalla Riforma.
PROFILO DELLA CLASSE

La classe V sez. B “Tecnico Servizi Socio Sanitari” risulta composta da sette alunni, quattro maschi e tre femmine. 
La frequenza degli alunni è sempre stata abbastanza regolare, i motivi di alcune assenze sono imputabili a problemi di salute e/o familiari.

La classe non evidenzia particolari problematiche né a livello individualizzato, né a livello generale del contesto classe. Il gruppo si è dimostrato sempre favorevole e ben disposto al dialogo didattico educativo mostrando un atteggiamento positivo e propositivo verso l’istituzione scolastica, permettendo lo svolgere regolare dei programmi proposti dai singoli docenti. Per l’alunno C.C., a causa di alcune insicurezze legate ai suoi problemi di disgrafia e discalculia, è stato predisposto un programma didattico personalizzato, permettendo all’allievo di lavorare spesso con l’ausilio del PC. Sarebbe auspicabile che, nel corso degli esami di stato, potesse utilizzarlo per sopperire alle sue difficoltà.

COMPOSIZIONE CONSIGLIO DI CLASSE

· Lingua e letteratura italiana: Prof.ssa Paola Autoriello 
· Storia: Prof.ssa Paola Autoriello 
· Psicologia: Prof.ssa Giuseppina Pesce
· Scienze motorie e sportive: Prof.ssa Lucia Iannone 
· Diritto e legislazione sanitaria: Prof.ssa Barbara Romano 
· Tecnica amministrativa ed Econ. Soc.: Prof.ssa Fortunata Porcaro 
· IRC: Prof.ssa Alessandra Pulella 
· Lingua Straniera Francese: Prof.ssa Stefania Rossetto 
· Lingua Straniera Inglese: Prof.re Massimo Esposito 
· Matematica: Prof.re Marco de Simone 
· Massaggio: Prof.re Luca De Martino
· Igiene e cultura medico-sanitaria: Prof.ssa Carmela De Cristofaro 
COMPOSIZIONE COMMISSIONE D’ESAME
Il Consiglio di Classe, preso atto del D.M. Esame di Stato 2017/18 con il quale sono state assegnati come commissari esterni le seguenti materie:

· classe V  sezione B corso  Servizi Socio Sanitari: Igiene e cultura medico sanitaria, Inglese, Psicologia generale ed applicata.
Considerato che ai Consigli di classe spetta il compito di designare quali membri interni tre docenti della classe tra cui, obbligatoriamente, il docente della materia scelta quale oggetto di 2° prova si designano all’unanimità i seguenti docenti come commissari interni:

· classe V  sezione B corso Servizi Socio Sanitari: italiano (prof.ssa Autoriello), francese (prof.ssa Rossetto), scienze motorie (prof.ssa Iannone).
 La docente di italiano ha svolto sistematicamente prove con correzione a mezzo di griglia di valutazione, che si è allegata a tale documento come eventuale griglia da poter adottare per la correzione degli elaborati svolti durante le prove di esame .

 Per la seconda prova la docente di Psicologia generale ed applicata, allo stesso modo, ha sottoposto agli alunni prove relative a diverse argomentazioni con correzione a mezzo di griglia di valutazione, che è stata allegata al documento come eventuale griglia da poter adottare per la correzione degli elaborati svolti durante le prove di esame .
Per la terza prova sono state svolte due simulazioni con tipologia mista con correzione a mezzo griglia di valutazione, che è stata allegata al documento.
Le discipline oggetto di prova sono: Storia, Igiene e Cul. Medica, Francese, Scienze motorie, Inglese.
Le date individuate sono: 
· 1°prova di simulazione: 14 marzo (ore 09,15/11,15)

· 2°prova di simulazione: 7 maggio (ore 09,15/11,15)
Il tempo utilizzato è stato di due ore.

OBIETTIVI E METODI

1. Obiettivi trasversali 

Sulla base delle indicazioni contenute nel Piano triennale dell’offerta formativa sono stati riconosciuti come prioritari i seguenti obiettivi:

· potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all’Italiano nonché alla lingua inglese, espressive, linguistiche, socio-economiche  e informatiche;

· potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni diversamente abili o con bisogni educativi speciali, attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione di figure esterne (assistenti alla comunicazione e/o altre figure di supporto)

· prevenzione e contrasto della dispersione scolastica; 

· riduzione dell’insuccesso scolastico attraverso la valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e il coinvolgimento degli alunni ;

· incremento dell’alternanza scuola-lavoro
2. Obiettivi didattici

· acquisire un metodo di lavoro efficace, sapendo prendere appunti 

· pianificare in modo efficace il lavoro domestico 

· utilizzare opportunamente i libri di testo 

· distinguere le informazioni principali e quelle secondarie 

· collegare le informazioni visualizzandole in schemi e mappe eventualmente anche su supporto multimediale 
· sviluppare capacità logiche  e critiche
· operare sintesi

· cogliere analogie, differenze ,correlazioni 
· riconoscere e creare semplici collegamenti tra le diverse discipline
· applicare regole e principi

· analizzare e interpretare testi letterari e non 
· sviluppare capacità comunicative

· comunicare, sia nella forma scritta che in quella orale, in modo chiaro, ordinato e coerente 

· fare propria la terminologia specifica di base di ogni singola disciplina 

· avviarsi all’utilizzo del registro formale e dei linguaggi specifici nell’esposizione di argomenti di studio. 

VALUTAZIONE GENERALE
Il C.d.c., sulla base delle indicazioni contenute nel Piano triennale dell’offerta formativa, ha stabilito di: 
· procedere a periodiche e frequenti verifiche formative per valutare l’efficacia delle azioni didattiche e registrare i progressi degli alunni nell’apprendimento;

· effettuare verifiche sommative trasversali elaborate dai C.d.c per accertare l'acquisizione delle competenze delle UDA;

· effettuare prove di verifica adatte agli alunni con bisogni educativi speciali, secondo quanto stabilito nelle loro programmazioni (differenziate o personalizzate);

· adottare griglie di valutazione per le prove scritte/orali/tecnico-pratiche, elaborate da ciascun dipartimento;

· adottare la griglia di valutazione del comportamento per l’attribuzione del voto di condotta;

· valutare il processo di apprendimento degli alunni adottando la griglia generale approvata dal collegio dei docenti e inserita nel PTOF;

· informare le famiglie nei diversi momenti del percorso scolastico;

· consegnare gli elaborati all’ufficio di segreteria al termine di ogni quadrimestre;

· certificare i livelli di competenza raggiunti da ciascun alunno al termine dell’adempimento dell’obbligo di istruzione ;

· ammettere all’Esame di Stato lo studente che, nello scrutinio finale, consegua una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente , e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi (D.P.R. 22 giugno 2009, n 122, art.6, comma 1) ;

· tener conto che “… ai fini della validità dell’anno scolastico, compreso quello relativo all’ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato” (art. 14 comma 7 del Regolamento per la valutazione degli alunni di cui al D.P.R. n°122/2009), il Collegio dei docenti ha deliberato il limite massimo di assenze dalle lezioni per ciascun anno di corso, assumendo come orario di riferimento quello curricolare e obbligatorio. Per gli alunni con bisogni educativi speciali con programmazione differenziata, la quota di assenze consentite è calcolata in riferimento al monte ore personalizzato stabilito nei rispettivi PEI.
La valutazione formativa è stabilita in quadrimestri. Sono stati utilizzati quali strumenti di verifica formativa e valutativa: test, questionari, elaborati scritti, dibattiti e discussione, produzione di testi, prove strutturate, interrogazioni orali, tipologie anche differenziate funzionali all’accertamento delle acquisizioni o competenze specificatamente disciplinari e PROVE DI VERIFICA SUL MODELLO DELLE TIPOLOGIE RICHIESTE ALL’ESAME DI STATO PER LA PRIMA, SECONDA, TERZA PROVA. La valutazione è legata agli obiettivi comuni generali, alle abilità trasversali, alla partecipazione alle lezioni, all’interesse dimostrato in una visita guidata o durante un progetto, o a qualsiasi altra attività ritenuta formativa e dovrà tener conto dei seguenti descrittori:
	Descrittori
	Elementi  valutativi

	Frequenza
	Numero di presenze rispetto al monte ore della materia

	Comportamento
	Disciplina e attenzione in classe- atteggiamenti con i compagni

	Partecipazione
	Grado di interessamento durante le attività curriculari e non

	Impegno
	Modalità di espletamento dei lavori assegnati

	Metodo di lavoro
	Capacità di lavorare in modo efficace

	Conoscenza dei contenuti
	Quantità di conoscenze acquisite

	Assimilazione
	Grado di rielaborazione e utilizzo delle conoscenze

	Acquisizione linguaggi specifici
	Capacità di utilizzo del linguaggio disciplinare


	CONOSCENZE
	COMPETENZE:
	CAPACITA’:
	VOTO

	Complete

Approfondite

Ben assimilate

Interdisciplinari
	Sa interpretare l’ambito contenutistico con originalità e personalismo utilizzando  le procedure per l’analisi globale della tematica studiata.
	Sa esporre la tematica con chiarezza e grande proprietà di linguaggio. Vaglia i contenuti con acutezza interpretativa e profondo senso critico.
	9-10

	Complete

Approfondite

Ben assimilate


	Applica regole, procedure e tecniche in situazioni nuove dimostrando autonomia e intuito
	E’ del tutto autonomo nell’analisi e nell’esposizione sintetica dei contenuti.
	8

	Complete

Approfondite


	Applica regole, procedure e tecniche in maniera autonoma
	Sa analizzare autonomamente ma la sintesi non è sempre efficace. L’esposizione è sciolta, la terminologia adeguata
	7

	Complete

non approfondite
	Applica regole, procedure e tecniche solo se guidato
	Se guidato, analizza e sintetizza, l’esposizione semplice è corretta.
	6

	Superficiali
	Applica regole, procedure e tecniche in modo occasionale e parziale
	Analizza e sintetizza in modo impreciso e parziale. L’esposizione è frammentaria.
	5

	Frammentarie e parziali
	Non sempre riesce ad applicare le regole
	Fatica a esporre, non riesce a sintetizzare il contenuto né a rielaborare il testo
	4

	Inesistenti
	Non è in grado di applicare alcuna regola né  procedura.
	Non sa analizzare né sintetizzare alcuna conoscenza. L’esposizione è estremamente carente
	1-3


CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO
Candidati interni

Il credito scolastico tiene conto del profitto strettamente scolastico dello studente, il credito formativo considera le esperienze maturate al di fuori dell’ambiente scolastico, in coerenza con l’indirizzo di studi e debitamente documentate. Il credito scolastico è un punteggio che si ottiene durante il triennio della scuola secondaria di II grado e che dovrà essere sommato al punteggio ottenuto alle prove scritte e alle prove orali per determinare il voto finale dell’esame di maturità. Nell’attribuzione del credito scolastico si tiene conto delle disposizioni vigenti per gli alunni regolarmente frequentanti il 5° anno; nei casi di abbreviazione del corso di studi per merito, il credito è attribuito, per l’anno non frequentato, nella misura massima prevista per lo stesso dalla tabella A, in relazione alla media dei voti conseguita nel penultimo anno. Ai fini dell’attribuzione concorrono: la media dei voti di ciascun anno scolastico, il voto in condotta, l’assenza o presenza di debiti formativi. Il punteggio massimo così determinato è di 25 crediti. Per i candidati interni l’attribuzione si basa sulla seguente tabella:
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Candidati esterni

I candidati esterni sostengono l’esame preliminare in presenza del Consiglio di classe, il quale stabilisce preventivamente i criteri di attribuzione del credito scolastico e formativo. E’ possibile integrare i crediti scolastici con i crediti formativi, attribuiti a seguito di attività extrascolastiche svolte in differenti ambiti (corsi di lingua, informatica, musica, attività sportive); in questo caso la validità dell’attestato e l’attribuzione del punteggio sono stabiliti dal Consiglio di classe, il quale procede alla valutazione dei crediti formativi sulla base di indicazioni e parametri preventivamente individuati dal Collegio dei Docenti al fine di assicurare omogeneità nelle decisioni dei vari Consigli di Classe, e in relazione agli obiettivi formativi ed educativi propri dell'indirizzo di studi e dei corsi interessati. Il riconoscimento dei crediti formativi viene riportato sul certificato allegato al diploma. 

Riferimenti normativi:

- DPR 22 giugno 2009, n. 122, art. 6. comma 2; 

- Decreto Ministeriale 16 dicembre 2009 n. 99; 

- Decreto Ministeriale 24 febbraio 2000 n. 49; 

- Decreto Ministeriale 10 febbraio 1999, n. 34, art. 1.
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA
ITALIANO

I.S.I.S. “PAOLO COLOSIMO”                                    Anno Scolastico 2017/2018
Candidato………………………………………….    Classe………….            

	
	Tema
	Analisi testo
	Articolo giornale
	Saggio breve

	Aderenza alla traccia
	F. a punti 3
	F. a punti 3
	F. a punti 2
	F. a punti 3

	Strutture e sviluppo espositivo
	F. a punti 3
	F. a punti 3
	F. a punti 3
	

	Correttezza dell’organizzazione
	F. a punti 3
	F. a punti 2
	F. a punti 2
	F. a punti 3

	Correttezza dell’uso della lingua
	F. a punti 3
	F. a punti 2
	F. a punti 3
	F. a punti 3

	Qualità e quantità delle informazioni
	F. a punti 3
	F. a punti 3
	F. a punti 3
	F. a punti 3

	Contestualizzazione
	
	F. a punti 2
	
	

	Capacità di sintesi
	
	
	F. a punti 2
	F. a punti 3

	Totale punteggio
	/15
	/15
	/15
	/ 15


La Commissione                                                                                     Il Presidente

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA
PSICOLOGIA GENERALE E APPLICATA
	DESCRITTORI
	INDICATORI
	PUNTI

	CONOSCENZA            
     DEGLI ARGOMENTI            (max punti 6)
	Completa, approfondita e corretta
	6

	
	Adeguata ed abbastanza approfondita
	5

	
	Essenziale ma corretta
	4

	
	Superficiale e generica
	3

	
	Frammentaria e lacunosa
	2

	
	Inadeguate, incomplete o nulla
	Da 0 a 1

	COMPETENZE                        (max punti 3)
	Sviluppo organico dell'argomentazione anche in modo personale
	3

	
	Elaborazione coerente e abbastanza organica anche se talvolta imprecisa
	2

	
	Elaborazione e organizzazione incoerente
	Da 0 a 1

	CAPACITÀ DI                       ANALISI E SINTESI          
   (max punti 3)
	Effettua analisi e sintesi effettuate in modo corretto eautonomo
	3

	
	Effettua analisi e sintesi anche se talvolta parziali e imprecise
	2

	
	Effettua analisi e sintesi scorrette
	Da 0 a 1

	LINGUAGGIO SPECIFICO 
(max punti 3)
	Sostanzialmente preciso, appropriato e corretto
	3

	
	Pressoché corretto anche se talvolta generico e con qualche imprecisione
	2

	
	Inadeguato e con errori
	Da 0 a 1

	 
	 
	/15  


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA TERZA PROVA
I.S.I.S. “PAOLO COLOSIMO”                                    Anno Scolastico 2017/2018

Candidato………………………………………….    Classe………….            
CRITERI DI VALUTAZIONE
· Quesiti a scelta multipla 

Obiettivi: accertamento della conoscenza dei contenuti e delle capacità logiche nell’individuazione della risposta esatta 

· Punteggio: 0,25 punti per ogni risposta esatta, 0 punti per ogni risposta errata 
· Quesiti a risposta singola 

Per la valutazione dei quesiti a risposta singola si ricorre alla seguente griglia:
· Il punteggio varia da un minimo di 0 ad un massimo di 1

	
	Livello della prestazione

	INDICATORI
	Contenuto
Nullo
	Contenuto    non
completamente adeguato
	Contenuto
adeguato con imprecisioni
	Contenuto adeguato con        lievi imprecisioni
	Completo

	Punti
	0
	0,25
	0.50
	0.75
	1


La valutazione terrà conto della pertinenza della risposta, della conoscenza dei contenuti, delle competenze linguistiche ed uso del linguaggio specifico 

PUNTEGGIO DELLA PROVA 

· Quesiti a risposta multipla:
Max  0.25 x 20 = 5 

· Quesiti a risposta singola: 
Max 1.00 x 10 = 10 

TOTALE MASSIMO = 15 PP. 

INDICAZIONI PER LA CORREZIONE 

L’arrotondamento per eccesso o per difetto va eseguito unicamente sulla somma finale dei punteggi di tutte le discipline. 

Nel caso in cui la prima cifra decimale sia 5, l’arrotondamento verrà effettuato per eccesso

SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO
I.S.I.S. “PAOLO COLOSIMO”                                    Anno Scolastico 2017/2018

Candidato………………………………………….    Classe………….            
	Descrizione
	Aspetti relazionali
	Presentazione lavoro


	Punteggio

	Colloquio completamente insufficiente: il candidato non sa esprimere contenuti
	Insicurezza totale
	Lavoro incongruente
	1-6 =

(1-2/decimi)

	Colloquio insufficiente: il candidato dimostra di non conoscere il percorso scelto né altri contenuti
	Molte incertezze
	Lavoro parzialmente congruente
	7-13 =                         (3-4 /decimi)

	Colloquio mediocre: il candidato dimostra di conoscere in maniera         frammentaria il percorso scelto e gli altri contenuti
	Poche incertezze
	Lavoro congruente
	14-19 = 
       (5-6 /decimi)

	Colloquio sufficiente: il candidato conosce in maniera essenziale il     percorso scelto e gli altri contenuti
	Pochissime incertezze
	Lavoro congruente e articolato
	20 =

(6 /decimi)

	Colloquio senza spunti interdisciplinari: il candidato argomenta ma non approfondisce i contenuti
	Nessuna incertezza
	Lavoro congruente e ben articolato
	21-24 =

(6-7 /decimi)

	Colloquio corretto con spunti di collegamento contenutistici anche su tematiche proposte
	Sicurezza relazionale
	Lavoro pienamente congruente e ben articolato
	25-27 =

(7-8 /decimi)

	Colloquio rigoroso e approfondito
	Approccio autonomo
	Lavoro rigoroso
	28-29 =

(8-9 /decimi)

	Colloquio eccellente: il candidato propone in veste critica il percorso    scelto e gli altri contenuti
	Completa autonomia
	Lavoro rigoroso e curato
	30 =

(10 /decimi)

	La Commissione
	
	Il Presidente


RELAZIONI E PROGRAMMI
---
ITALIANO/STORIA 
Materia: Italiano/Storia

Docente: Paola Autoriello

Libri di testo: 
- Italiano: Letterautore (Panebianco B. – Gineprini Seminara) vol. 3 Ed Zanichelli.

- Storia: La Storia in tasca (Paolucci S. – Signorini G.) vol.5 ed Zanichelli

  Ore di lezione effettuate: Italiano _85_ ore; Storia _40_ ore.

1- SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE

La classe composta da 7 alunni iscritti presenta una fisionomia eterogenea, differenziata per pregresso curricolo scolastico e capacità cognitive personali.

L’atteggiamento della maggioranza degli allievi si è rilevato  sempre positivo e costruttivo; il dialogo educativo, improntato ad un rapporto di collaborazione e rispetto delle regole della vita scolastica, ha fatto registrare costanti progressi,  relativamente ai rapporti interpersonali e  all’acquisizione dei diversi contenuti disciplinari.

Tenendo in considerazione i diversi livelli di partenza di ciascun allievo, nel corso dell’anno si è insistito su un lavoro di rafforzamento delle abilità, in merito alla corretta esposizione orale e scritta. Si è prestata particolare attenzione al rafforzamento delle capacità di analisi dei fenomeni letterari e di acquisizione della dinamica diacronica e sincronica degli eventi storici.

2- OBIETTIVI CONSEGUITI IN TERMINI DI:

Conoscenze, Competenze, Capacità.

Per la maggior parte degli alunni la risposta in “termini cognitivi”è stata  sufficiente, quasi tutti hanno raggiunto una discreta  autonomia e una sufficiente  padronanza nel metodo di studio, raggiungendo i seguenti obiettivi in termini di conoscenze, competenze e capacità:

conoscenze 

· acquisizione dei  principali contenuti disciplinari programmati;

· apprendimento del contesto storico e culturale nelle linee essenziali, per collocare opportunamente gli autori e le  opere trattati; 

· cognizione delle soluzioni formali che contraddistinguono un testo (struttura compositiva, figure retoriche, registro linguistico).

competenze 

· uso del lessico appropriato in un’esposizione lineare ed equilibrata del discorso scritto e orale.
capacità 

· comprendere e analizzare il messaggio testuale in relazione al contesto storico-culturale;

· mettere in relazione più testi, cogliendone analogie e differenze;

· selezionare e contestualizzare le informazioni con proprie modalità operative;

· elaborare i contenuti appresi in esaurienti sintesi concettuali;

· raccordare autonomamente informazioni da diverse discipline;

· individuare continuità e trasformazione dei fenomeni culturali.

3- OBIETTIVI PROGRAMMATI E NON CONSEGUITI: 

NESSUNO_____

4- CONTENUTI TRATTATI ENTRO IL 15 MAGGIO E DA TRATTARE FINO AL TERMINE DELL’ATTIVITA’ DIDATTICHE.

ITALIANO

a) Tra Ottocento e Novecento:

1) Romanticismo;

2) Positivismo;

3) Realismo;

4) Naturalismo;

5) Verismo;

6) Scapigliatura;

7) Simbolismo;

8) Decadentismo;

9) Estetismo;

10) La filosofia dell’irrazionale;

11) Il Nichilismo;

12) Ugo Foscolo, Giacomo Leopardi, Alessandro Manzoni, Giovanni Verga, Oscar Wilde, Giosuè Carducci, Friedrich Wilhelm Nietzsche, Gabriele D’Annunzio, Giovanni Pascoli.

b) Fra Avanguardia e tradizione:

1) Rinnovamento e cultura agli inizi del nuovo secolo in Europa e in Italia;

2) Espressionismo, Dadaismo, Surrealismo;

3) Il Futurismo;

4) Il Crepuscolarismo;

5) Le filosofie della crisi, ; le rivoluzioni della scienza e la nascita della psicoanalisi (Einstein, Freud, Henri Bergson);

6) Il Romanzo agli inizi del ‘900 in Europa e in Italia;

7) La poesia tra gli anni ’20 e ’40;

8) L’Ermetismo;

9) Camillo Sbarbaro, Guido Gozzano, Vincenzo Cardarelli,  Franz Kafka, Marcel Proust, James Joice, Virginia Woolf,  Giuseppe Ungaretti, Italo Svevo, Luigi Pirandello, Umberto Saba.

c) L’età contemporanea:

1) Dal Neorealismo alla sua crisi;

2) Il teatro dal secondo dopoguerra a Dario Fo;

3) Primo Levi, Vasco Pratolini, Italo Calvino, Eduardo De Filippo, Dario Fo;

STORIA

a) L’Europa tra rivoluzioni e Restaurazione:

1) L’età della Restaurazione: 

a. Democratici e Liberali;

b. La Primavera dei popoli: il 1848.

b) L’Europa delle classi e delle Nazioni:

1) Le correnti rivoluzionarie: il Marxismo e l’Anarchismo.

2) Risorgimento italiano:

a. La strategia politica di Cavour;

b. La nascita del Regno d’Italia.

3) L’Italia dal 1861 al 1914:

a. Il governo della Destra storica;

b. Il governo della Sinistra storica;

c. L’età Giolittiana.

c) Una moderna tragedia di massa:

1) La prima guerra mondiale: cause e dinamica militare.

2) L’Italia dal 1914 al 1918:

a. Il dibattito sull’intervento;

b. L’Italia in guerra;

c. Gli italiani al fronte.

d) L’eredità della prima guerra mondiale:

1) La rivoluzione russa.

2) Il Fascismo in Italia:

a. Il dopoguerra in Italia;

b. Lo squadrismo e la marcia su Roma;

c. Nascita di una dittatura;

d. Il regime fascista.

e) La Grande depressione negli USA:

1) Gli anni ruggenti.

2) La crisi del 1929.

3) Il New Deal. 

f) Il Nazional socialismo in Germania:

1) Il dopoguerra in Germania.

2) Mein Kampf.

3) La conquista del potere.

4) Il regime nazista.

g) La Seconda guerra modiale:

1) Il mondo in guerra:

a. Le origini del conflitto;

b. La dinamica della guerra;

c. L’Italia dal 1939 al 1945;

d. La Shoah: il processo di distruzione e l’annientamento pianificato.

h) Dalla catastrofe all’età dell’oro

1. USA e URSS: le due superpotenze.

2. Nel mondo diviso inizia la guerra fredda

i) Nuove potenze e antiche civiltà: India e Cina.

1. Gandhi e l’indipendenza dell’India

2. La rivoluzione comunista in Cina e gli anni di Mao Zedong

j)  Il Medio Oriente islamico e le guerre d’Israele.

1. Israele e Palestina

2. La repubblica islamica iraniana

3. Le guerre dell’Afghanistan e l’Iraq 

4. Il terrorismo islamico

k) La repubblica italiana

1. L’Italia diventa una Repubblica

2. Il miracolo economico

3. La stagione dei movimenti

4. Gli anni più recenti
5- METODI

Sin dall’inizio dell’anno scolastico, per il raggiungimento degli obiettivi prefissati, si è lavorato, attraverso interventi metodologici mirati, al fine di attenuare le diversità esistenti ed offrire a ciascun alunno ampie opportunità di estrinsecare al meglio le proprie potenzialità.

· Il programma, pertanto, è stato svolto in relazione alle variabili cognitive e dimensionato agli interessi degli studenti.

· Per indirizzare l’impegno degli allievi all'approfondimento interpretativo, si è incentrato l’insegnamento della letteratura italiana sulle personalità artistiche di maggior rilievo, opportunamente collocate nel proprio contesto storico e culturale, e su definiti percorsi tematici.
· Sono stati forniti costantemente supporti e dati per confronti interdisciplinari, laddove possibili, soprattutto tra italiano e storia.

· E’ stata curata l’analisi degli autori trattati, per far consolidare la sistematicità nei processi logici e nel metodo di studio.

· Per preparare gli studenti allo svolgimento della prima prova dell’Esame di Stato sono state fornite indicazioni sulle modalità di stesura dell’analisi del testo e del saggio breve.

Sono stati utilizzati il metodo induttivo, deduttivo e diacronico, il problem solving, la lezione frontale, il dibattito, la conversazione, i lavori di gruppo, interventi individualizzati, la composizione di mappe concettuali e periodizzazioni.

6- STRUMENTI

· Per presentare gli argomenti sono stati utilizzati strumenti e modalità che facilitassero l’apprendimento  personale, quali materiale cartaceo e tiflotecnico.
· Libri di testo utilizzati:  

· Italiano:  Testi e contesti. Moduli di Letteratura e cultura (P. Di Sacco) vol. 2,  Ed. Scolastiche Bruno Mondatori

· Storia: Epoche e società (De Vecchi – Giovanetti – Zanetti) vol.2 Ed. B. Mondatori
Testo utilizzato per approfondimenti ed esercitazioni di Italiano: La voce dei testi ‘900, vol. 2, (G. Ferraro – A. Zulati) Ed. Simone per la scuola  

Ad integrazione del manuale sono state fornite fotocopie sia di testi, sia di commento/analisi, documenti storici.

Oltre all’utilizzo dei libri di testo ingranditi e di altro supporto cartaceo, sono stati utilizzati strumenti informatici, quali il computer con sintesi vocale e trascrizioni digitali .

7- TIPOLOGIE E NUMERO DI VERIFICHE SCRITTE E ORALI EFFETTUATE E DA EFFETTUARE.

Le verifiche, definite in base agli obiettivi prefissati, sono servite a determinare il grado di conseguimento di questi ultimi. Puntuali e costanti, si sono avvalse sia di prove oggettive, che di prove soggettive.

Sono state effettuate due prove scritte al quadrimestre, conformi alle tipologie previste dall’Esame di Stato:

· analisi stilistico - strutturale di testi letterari in prosa o in poesia; 

· scrittura documentata: saggio breve su argomento a scelta tra gli ambiti artistico - letterario, socio-economico, tecnico-scientifico, storico-politico;

· tema di argomento storico o generico.

Prove orali:  due interrogazioni per quadrimestre, a conclusione di  unità didattiche o blocchi tematici, tradizionalmente impostate, per verificare l'impegno nello studio, la sistematicità e la funzionalità del metodo di apprendimento, la proprietà di linguaggio, l’efficacia argomentativa.
8 – CRITERI DI VALUTAZIONE

Le operazioni di verifica, frequenti e sistematiche, sono servite a valutare ed accertare le conoscenze acquisite dagli alunni, la continuità del grado di apprendimento e gli elementi di progresso dialettici e cognitivi. Gli alunni sono stati monitorati nelle diverse fasi di elaborazione dei contenuti ed è stato possibile rilevare eventuali difficoltà nell’acquisizione degli stessi, attuando tempestivi interventi di recupero e rinforzo. La misurazione degli obiettivi specifici ha tenuto conto dei seguenti parametri: 

- conoscenza

- comprensione

- espressione

- applicazione

- analisi

- sintesi

- valutazione critica.

Sono stati tenuti in considerazione anche i seguenti criteri:

- attenzione e partecipazione alle attività scolastiche;

- organizzazione ed impegno nel lavoro individuale.

La valutazione è stata attribuita su scala decimale completa, come previsto nella griglia di valutazione presente nel POF. 

9- RISULTATI RAGGIUNTI

La classe, dotata di discrete potenzialità, ha dimostrato impegno incostante e partecipazione  non sempre attiva al dialogo didattico – educativo, evidenziando saltuaria disponibilità all’acquisizione dei contenuti disciplinari.

Gli allievi, costantemente stimolati e monitorati, sono riusciti a colmare le lacune pregresse e le difficoltà di partenza, hanno superato le carenze evidenziate  lungo il percorso scolastico, conseguendo alla verifica finale una preparazione globalmente sufficiente, seppur con le dovute differenze cognitive e di apprendimento.

---
INGLESE 
Docente: Esposito Massimo
Libro di testo: Close Up On New Community Life, Ed. Clitt 3° edizione (F. Cilloni/D. Reverberi)

SITUAZIONE DI PARTENZA  E ATTUALE DELLA CLASSE

 La classe VSB è stata da me seguita per l’interezza dell’anno scolastico. Fatte le presentazioni e i test introduttivi ho preso nota dell’eterogeneità dei livelli culturali e di preparazione in essa presenti e ho adeguato in tal senso le mie lezioni e i miei metodi. Dopo una fase iniziale di ripasso e revisione di argomenti precedenti e regole grammaticali, abbiamo proceduto con il programma stabilito e mantenuto un buon ritmo lavorativo al quale la maggioranza degli studenti non ha riscontrato problemi ad adattarsi. Gli studenti tutti hanno mantenuto durante l’intero anno un comportamento serio e rispettoso e la collaborazione è stata reciproca. Sussistono alcuni elementi dotati di un livello di preparazione vistosamente inferiore agli altri, che si è cercato di recuperare tramite strategie inclusive.

OBIETTIVI:

Sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di competenze, capacità e abilità:

 - Comprendere il contenuto globale di un messaggio orale e scritto. Cogliere il significato di dialoghi audio o video con l’ausilio dei laboratori linguistici 

 - Saper riassumere o sintetizzare un testo letto o ascoltato.

 - Saper commentare e produrre autonomamente un breve testo scritto per presentare, analizzare un brano di indirizzo, sintetizzandone il contenuto.

 - Conoscere i principali argomenti e relativi autori specificati nel programma.

 - Conoscere un dato argomento di indirizzo sapendone valutare l’evoluzione nel tempo e gli sviluppi scientifici. 

- Individuare collegamenti, analogie e differenze tra gli argomenti di indirizzo. 

- Produrre testi scritti e precisamente: conoscere l’evoluzione degli attuali mezzi di comunicazione di massa per sfruttarli al fine di un’attività promozionale volta a pubblicizzare un centro socio sanitario. 

-Redigere in modo efficace comunicazioni brevi di carattere socio-sanitario, trasponendo in lingua straniera il significato di testi di carattere professionale rispettando i contenuti del documento originale.

 Lo studio della disciplina è stato anche proficuo per il raggiungimento di obiettivi trasversali quali:

 - Lo sviluppo di un atteggiamento interculturale che facilita il confronto e la comprensione di civiltà e culture diverse dalla propria;

 - Lo sviluppo di una mentalità europea

 - La disponibilità al confronto

PROGRAMMA DEI CONTENUTI:

Revisione grammaticale:

-Present simple vs present continuous

-Past simple, irregular verbs

-Lab activities on grammar topics

-Vocabulary expansion exercises

Revisione dei tempi futuri:

-Future with will

-Making plans and future predictions

-Making snap decisions

Module 1: Harmful substances

-Drug, Alcohol, Smoke

-Drug abuse and addiction

-Drinking in men and women

-Drinking and driving, DUI

Module 2: Eating disorders

-Television and Eating disorders

-Unrealistic life models and expectancies

-Bulimia nervosa, Anorexia, binge eating

-Case Study: Jessica’s story

Module 3: Us & Them

-Obama’s Iftar speech on freedom of religion

-Human rights and tolerance

-Immigration and resettlement

-Case study: Khadija’s story

-Homeless people and their issues; becoming homeless

Module 4: The Changing Family

· Family in today’s society

· Rebel teenagers, new roles for elderly people

· The decline in marriages

· Human fertilization and organ donation

· Case study: Ben and Claire’s story

· Fertility predators: the issue

Module 5: A Career in Social Work

· Social workers and their profession

Module 6: A look back in history

· The theme of freedom:

· George Orwell, life and works

· “Animal Farm”: plot, themes and topics, character analysis

· Martin Luther King and racial segregation

· Mlk’s speech “I Have a Dream”

· Virginia Woolf, life and works

· “Mrs Dalloway”: plot, themes and topics, character analysis

· W.T. Coleridge, life and works

· “The Rime of the Ancient Mariner”; plot, themes and topics.
---

FRANCESE  

Docente: Stefania Rossetto 

Libri di testo: Enfants, Ados, Adultes. Revellino- Schinardi- Tellier. Editore Zanichelli. 

SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE 

La classe composta da 7 alunni iscritti presenta una fisionomia eterogenea, differenziata per pregresso curricolo scolastico e capacità cognitive personali.

L’atteggiamento della maggioranza degli allievi si è rilevato  sempre positivo e costruttivo; il dialogo educativo, improntato ad un rapporto di collaborazione e rispetto delle regole della vita scolastica, ha fatto registrare costanti progressi,  relativamente ai rapporti interpersonali e  all’acquisizione dei diversi contenuti disciplinari.

Partendo dai diversi livelli cognitivi di ciascun allievo, nel corso dell’anno si è insistito su un lavoro di rafforzamento delle abilità sia orali che scritte, nonché delle principali strutture sintattico grammaticali e funzioni comunicative di base della L2.

OBIETTIVI CONSEGUITI IN TERMINI DI: 

Conoscenze, Competenze, Capacità. 

Per la maggior parte degli alunni la risposta in “termini cognitivi” è stata discreta; non tutti, però, hanno raggiunto una accettabile padronanza nell’utilizzo della lingua straniera e nel metodo di studio, raggiungendo i seguenti obiettivi in termini di conoscenze, competenze e capacità: 

· Conoscere le principali funzioni comunicative e strutture semantico grammaticali della L2, nonché la terminologia tecnica connessa all’indirizzo professionale, attraverso lo sviluppo integrato delle quattro abilità di base. 

· Conoscere argomenti legati alla civiltà del paese di cui si studia la lingua. 

· Leggere testi brevi e brani tratti da materiale autentico. 

· Ascoltare, comprendere e sintetizzare testi con scopi differenti. 

· Sostenere una semplice conversazione su argomenti generali e professionali. 

· Produrre correttamente testi scritti, sia di carattere generale che tecnico. 

· Sapere utilizzare le competenze tecniche e comunicative di base in modo autonomo e corretto, adeguatamente al contesto situazionale e all’ambito professionale. S

· aper riflettere in modo più ampio sulla propria lingua e cultura, attraverso l’analisi comparativa con una cultura diversa.

OBIETTIVI PROGRAMMATI E NON CONSEGUITI: 

NESSUNO___ 

CONTENUTI TRATTATI ENTRO IL 15 MAGGIO E DA TRATTARE FINO AL TERMINE DELL’ATTIVITA’ DIDATTICHE. FRANCESE 

Modulo 1 - Croissance et dèveloppement - Les theories psychologiques; 

I.      La psychanalyse de Freud 

II.      Le complexe d’Edipe 
III. Le moi et la structure du caractère 
IV. Le rève et son interprètation 
V.      Les huit Intelligences Multiples selon Howard Gardner 

Modulo 2 – Adolescence et prè-adolescence 

I.      Les principales caractèristiques de l’adolescence 

II.      Les transformations physiques, physiologiques, psychologiques et relationnelles 

III. Les conduites à risque 

IV. Les droits des mineurs 

V.     La maltraitance 

Modulo 3 – Le rote de l’ècole

· Les structures d’accueil de l’enfant

· L’ècole maternelle

· Services aux familles

· L’ènseignement scolaire en France

Modulo 4 - L’handicap et les grands dèfis 

· Le troubles de l’apprendtissage (DYS) 

· Repèrage et dèpistage dès la petite enfance 

· Autisme 

· Mèthodes èducatives et thèrapies comportamentales 

· Syndrome de Down: causes, diagnostic et complications 

· La legislation en faveur des personnes handicapèes 
· L’enfant handicapè: les attitudes face au handicap 
· L’intègration à la crèche 
· Le projet personnalisè de scolarisation (PPS) et les diffèrentes modalities de scolarisation 
Modulo 5 - Vieillir en santè 
· Notions de vieillissement, sènescence et sènilité 
· Le problèmes liés au vieillissement 
· La personne agée: les problémes les plus sérieux du vieillisement 

· La maladie de Parkinson 
· La maladie d'Alzheimer 
· L’importance de l’activitè sociale pour une personne àgèe 

· Le travail dans le secteur socio-sanitaire 

Modulo 6 – Thèmatiques delicates

· L’alcoolisation

· Les principales drogues en commerce

· Le tabac chez les jeunes

· La ludopathie

· Une sexualitè consciente

· Le SIDA

· Dèsordres alimentaires
Modulo 7 - Civilisation et Literature
· Les ètapes principales

· La Première Guerre Mondiale 
· La deuxième Guerre Mondiale.
· Les Trente Glorieuses et Mal 1968
· La guache au pouvoir et la cohabitation
· Les dèbuts du XXI° siècle 
· Institutions et administration 
· L'Union Européenne 
· La Francophonie 
· Les grandes etàpes de la literature francaise
· Albert Camus 
· Baudelaire et les Fleurs du Mal 
Modulo 8- Précis de grammair 

VI. Formation du féminin et du pluriel 

· L'interrogation et la negation; 
· Les trois groupes de verbes; 
· Les conjugaisons et les temps des verbes; 
· I Gallicismi; 
· Les phrases hypothétiques; 
· Le discours direct et indirect. 
· La forme passive 
· La forme impersonelle 
METODI 

Sin dall’inizio dell’anno scolastico, per il raggiungimento degli obiettivi prefissati, si è lavorato, attraverso interventi metodologici mirati, al fine di attenuare le diversità esistenti ed offrire a ciascun alunno ampie opportunità di sfruttare al meglio le proprie potenzialità; numerosi sono stati i momenti operativi e le attività svolte in classe, con lo scopo di dare agli alunni una discreta competenza comunicativa in L2, relativamente alle funzioni ed alle strutture linguistiche di base. L’insegnamento della lingua straniera, infatti, secondo i nuovi orientamenti metodologici, si propone una vera e propria modernizzazione del vecchio binomio insegnamento apprendimento che, insieme alla lezione frontale, si avvale di strategie innovative quali: il lavoro di gruppo e le discussioni guidate, che offrono agli alunni l’opportunità di utilizzare la lingua in attività comunicative in coppia o in gruppo. Per preparare gli studenti alla terza prova dell’Esame di Stato, sono state svolte in classe due simulazioni, nonché esercitazioni scritte.

STRUMENTI 

Data la presenza di alunni ipovedenti e non vedenti, i contenuti disciplinari sono stati trasmessi attraverso strumenti che potessero facilitare i tempi di apprendimento. Oltre al libro di testo e ad altro materiale cartaceo ingrandito, sono stati , infatti, utilizzati strumenti informatici e trascrizioni digitali. 
TIPOLOGIE E NUMERO DI VERIFICHE SCRITTE E ORALI EFFETTUATE E DA EFFETTUARE. 

Le verifiche, definite in base agli obiettivi prefissati, sono servite a determinare il grado in cui questi ultimi sono stati raggiunti. Puntuali e costanti, si sono avvalse sia di prove oggettive, atte a valutare le competenze prettamente linguistiche, sia di prove soggettive (discussione guidata, conversazione libera, elaborati a risposta aperta), valide, invece, per verificare le competenze comunicative. 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Le operazioni di verifica, frequenti e sistematiche, sono servite a valutare ed accertare le conoscenze acquisite dagli alunni, la continuità del grado di apprendimento e gli elementi di progresso dialettici e cognitivi, avendo sempre ben chiari i livelli di partenza. In tal modo gli alunni sono stati monitorati nelle diverse fasi di studio ed elaborazione dei contenuti ed è stato possibile rilevare, celermente, eventuali difficoltà e ritardi nella preparazione rispondendo, tempestivamente, con interventi di recupero e  rinforzo. La misurazione degli obiettivi specifici ha tenuto conto dei seguenti parametri: - conoscenza - comprensione - espressione - applicazione - analisi - sintesi - valutazione critica. Sono stati tenuti in considerazione anche i seguenti criteri: - attenzione e partecipazione alle attività scolastiche; - organizzazione ed impegno nel lavoro individuale. La valutazione è stata attribuita su scala decimale completa, come previsto nella griglia di valutazione presente nel POF. 

RISULTATI RAGGIUNTI 

La maggioranza degli alunni ha dimostrato impegno sempre costante e attiva partecipazione alle attività di studio, con risultati più che discreti nell’acquisizione dei contenuti disciplinari. Pochi alunni, invece,  per quanto stimolati e incoraggiati, non sono riusciti a colmare del tutto le lacune pregresse e le difficoltà di partenza, conseguendo alla fine del loro percorso scolastico e formativo una preparazione globalmente sufficiente, seppur con le dovute differenze nei tempi di apprendimento e nella capacità di utilizzare autonomamente le tecniche e le funzioni comunicative della L2. 

--- 
IGIENE E CULTURA MEDICO SANITARIA 
LABORATORIO DI MASSOTERAPIA
Docente De Cristofaro Carmela

Libri di testo: Igiene e cultura Medico-Sanitaria - A. Bedendo – ed. Poseidonia Scuola

Ore di lezione:
Ore di compresenza al Laboratorio di massoterapia

Situazione di partenza della classe.
La classe VSB è composta da 7 alunni iscritti, 4 maschi e 3 femmine. La classe è abbastanza omogenea per età, pregresso curricolo scolastico e capacità cognitive personali. È una classe con buone doti relazionali, si è lavorato in un clima sereno è proficuo infatti gli allievi hanno mantenuto per tutto il corso dell’intero anno scolastico un atteggiamento corretto e rispettoso nei confronti dei docenti manifestando partecipazione e interesse per la disciplina. La frequenza è stata regolare, il dialogo educativo, improntato su un rapporto di collaborazione e rispetto delle regole della vita scolastica, ha fatto registrare progressi anche per l’alunno Ciro Cerullo che presenta problemi di dislessia, discalculia e disgrafia. Molteplici sono state le strategie didattiche, gli interventi utilizzati per rendere fruibili e accessibili i contenuti proposti a tutti gli allievi il che ha rallentato, talvolta, il regolare svolgimento del programma.

OBIETTIVI CONSEGUITI IN TERMINI DI CONOSCENZE, COMPETENZE, CAPACITÀ

Per la maggior parte degli alunni la risposta in “termini cognitivi” è stata pienamente soddisfacente, fatta eccezione per alcuni in cui si è riscontrata la tendenza ad uno studio mnemonico, ma raggiungendo i seguenti obiettivi minimi in termini di conoscenza, competenza e capacità.

Conoscenza:

· Aspetti fondamentali della prevenzione

· Problematiche sanitarie dell’anziano e della persona con disabilità

· Eziologia e quadro clinico delle patologie senili più diffuse

Capacità:

· Utilizzare sufficientemente il lessico disciplinare 

· Estrapolare le conoscenze che permettono un intervento professionale efficace 

· Analizzare e comprendere testi e dati

· Scegliere gli interventi più appropriati ai bisogni individuali

Competenze:

· Riuscire a riconoscere le singole patologie descrivendone le caratteristiche in maniera sufficientemente chiara, utilizzando la terminologia specifica essenziale

· Saper individuare i bisogni essenziali associati alla patologia in esame

· Saper indicare gli interventi per soddisfare i bisogni essenziali dell’individuo

· Possedere le competenze pratiche di aiuto alla persona

· Contribuire a promuovere stili di vita rispettosi delle norme igieniche, a tutela del diritto alla salute e del benessere delle persone

Tali obiettivi sono stati raggiunti , se pur in maniera lievemente diversa, da tutta la classe. Alcuni di essi particolarmente interessati, con una rielaborazione personale adeguata e corretta e approfondimenti specifici, hanno conseguito una preparazione molto soddisfacente. L’alunno Cerulli, dopo un percorso faticoso e condizionato dalle sue problematiche di fondo, ha raggiunto anch’egli una preparazione alquanto sufficiente.

OBIETTIVI PROGRAMMATI E NON CONSEGUITI:

Nessuno

CONTENUTI TRATTATI ENTRO IL 15  MAGGIO E DA TRATTARE FINO AL TERMINE DELLE ATTIVITA’ DIDATTICHE

Igiene e cultura medico-sanitaria

LA SENESCENZA

La senescenza, invecchiare nel XXI secolo, perché si invecchia

Invecchiamento di organi e apparati

Malattie cardio-vascolari

Cardiopatie ischemiche

Malattie cerebro-vascolari

Infezioni delle vie aeree

BPCO ed enfisema polmonare

Tumore polmonare 

Edentulia e protesi dentaria

Patologie gastroenteriche

Cancro del colon e del retto

Calcolosi biliare e pancreatite

Patologie dell’apparato urinario

SINDROMI NEUROLOGICHE

Sindromi neurodegenerative

Morbo di Parkinson

Terapie e assistenza ad un malato di Parkinson

Morbo di Alzheimer

Sindrome ipocinetica e piaghe da decubito 

Servizi assistenziali e assessment geriatrico

PRIMO SOCCORSO

La rianimazione

Soccorso in caso di traumi (contusioni, ferite, emorragie)

Effetti dell’esposizione a basse temperature

Intossicazioni e avvelenamenti

Lo shock

METODI

Sin dall’inizio dell’anno si è privilegiato una metodologia basata sulla lezione frontale per evidenziare i concetti fondamentali degli argomenti trattati per il raggiungimento degli obiettivi prefissati, si è lavorato attraverso interventi metodologici mirati al fine di attenuare le diversità esistenti e di offrire a ciascun alunno ampie opportunità di sfruttare al meglio le proprie potenzialità. Per preparare gli studenti alla seconda prova degli Esami di Stato, sono state svolte in classe un congruo numero di simulazioni.

STRUMENTI

Oltre al libro di testo e materiale cartaceo sono stati utilizzati strumenti informatici e trascrizioni digitali.

TIPOLOGIE E NUMERO DI VERIFICHE ORALI E SCRITTE EFFETTUATE E DA EFFETTUARE

Le verifiche, sono servite a determinare il grado in cui gli alunni hanno raggiunto gli obiettivi prefissati. Si sono avvalse di prove scritte e orali atte a valutare le competenze prettamente disciplinari e sia di prove simulate per verificare le competenze tecnico pratico. Le prove scritte utilizzate per valutare le competenze e i contenuti acquisiti, sono state sia di tipologia mista (a risposta chiusa multipla e a risposta aperta) che di simulazione di un caso clinico da trattare.

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Le operazioni di verifica, frequenti e sistematiche, sono servite a valutare ed accertare le conoscenze acquisite dagli alunni e la continuità del grado di apprendimento. Gli alunni sono stati monitorati nelle diverse fasi di studio, in modo da poter tempestivamente intervenire in caso di difficoltà. La misurazione degli obiettivi specifici ha tenuto conto dei seguenti parametri:

· Conoscenza

· Comprensione 

· Espressione

· Applicazione

· Analisi

· Sintesi

· Valutazione critica  

Sono stati tenuti in considerazione anche altri criteri:

· Attenzione e partecipazione alle attività scolastiche

· Organizzazione ed impegno nel lavoro individuale

La valutazione è stata attribuita su scala decimale, completa, come previsto nella griglia di valutazione presente nel POF.

RISULTATI RAGGIUNTI

La maggior parte degli alunni, ha dimostrato impegno nelle attività di studio ed una partecipazione al dialogo didattico-educativo, con conseguenti risultati positivi nell’acquisizione dei contenuti disciplinari. Il profilo didattico in uscita risulta buono e gli studenti con potenzialità ed impegno costante hanno registrato dei progressi nel proprio percorso scolastico e hanno acquisito conoscenze e competenze adeguate e conformi ai profili cognitivi dei singoli allievi.

Laboratorio di massofisioterapia:

Docenti: De Martino Luca

Libri di testo: Riabilitazione in Ortopedia – L .Coppola S. Masiero – ed. Piccin

SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE

La classe V SB è composta da 7 alunni iscritti, 4 maschi e 3 femmine.

La classe è abbastanza omogenea, per età, pregresso curricolo scolastico e capacità cognitive personali, ed ha dimostrato di avere doti relazionali accettabili che hanno permesso di creare un clima in cui non sono emerse dinamiche conflittuali degne di nota. Gli allievi hanno mantenuto nel corso dell’intero anno scolastico un atteggiamento corretto e rispettoso nei confronti dei docenti manifestando partecipazione e interesse per le discipline. La frequenza è stata regolare per la maggior parte degli allievi. 

Molteplici sono state le strategie didattiche e gli interventi utilizzati per rendere fruibili e accessibili  i contenuti proposti a tutti gli allievi. 

OBIETTIVI CONSEGUITI IN TERMINI DI:

Conoscenze, Competenze, Capacità

Riabilitazione nelle varie tipologie di spalla dolorosa.

Riabilitazione nelle coxartrosi e nei postumi d’intervento di protesi dell’anca.

Tecniche di applicazione del kinesiotaping.

Tecniche di vibrazione meccanico locale

Tecniche di rieducazione posturale globale

Riabilitazione nei postumi di contusione, distorsione, lussazione e frattura.

Ginnastica correttiva nelle deviazioni laterali della colonna vertebrale.

Riabilitazione di un Parkinsoniano.

Ginnastica respiratoria.

Massoterapia pratica dei diversi distretti corporei con particolare attenzione al massaggio sportivo ed estetico.

Fisioterapia: ultrasuonoterapia, laserterapia, magnetoterapia ed elettroterapia.

Tali obiettivi sono stati in parte raggiunti, seppure in maniera diversa, da tutta la classe.

METODI

Sin dall’inizio dell’anno scolastico, si è privilegiata una metodologia basata sulla lezione frontale per evidenziare i concetti fondamentali degli argomenti trattati supportata da esercitazioni pratiche e simulazioni di tecniche riabilitative fisioterapiche e massoterapiche. Per il raggiungimento degli obiettivi prefissati, si è lavorato, attraverso interventi metodologici mirati, al fine di attenuare le diversità esistenti ed offrire a ciascun alunno ampie opportunità di sfruttare al meglio le proprie potenzialità. Numerose sono state le simulazioni pratiche svolte nel laboratorio di massofisioterapia con lo scopo di dare agli alunni una percezione realistica di ciò che teoricamente hanno imparato. 

STRUMENTI

Per le attività pratiche si è utilizzato il laboratorio di massofisioterapia dell’istituto, attrezzato di lettini da massaggio e strumentazione idonea per i trattamenti massoterapici e fisioterapici.

TIPOLOGIE E NUMERO DI VERIFICHE ORALI, SCRITTE E PRATICHE EFFETTUATE E DA EFFETTUARE.

Sono state effettuate delle opportune verifiche (scritte e tecnico-pratiche), per determinare il grado di preparazione in cui questi ultimi sono stati raggiunti. Le prove scritte utilizzate per valutare le competenze ed i contenuti acquisiti sono state sia di tipologia mista (a risposta chiusa multipla e a risposta aperta) che di simulazione tecnico-pratica.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Le operazioni di verifica sono servite a valutare ed accertare le conoscenze acquisite dagli alunni, la continuità del grado di apprendimento e gli elementi di progresso cognitivi e pratici. La misurazione degli obiettivi specifici ha tenuto conto dei seguenti parametri: 

- conoscenza

- comprensione

- espressione

- applicazione

- analisi

- sintesi

- valutazione critica.

Sono stati tenuti in considerazione anche i seguenti criteri:

- attenzione e partecipazione alle attività scolastiche e di laboratorio.

- organizzazione ed impegno nel lavoro individuale.

RISULTATI RAGGIUNTI

La maggior parte degli alunni, ha dimostrato impegno nelle attività di studio. Il profilo didattico in uscita risulta complessivamente buono e gli studenti, con potenzialità e impegno costante hanno registrato dei progressi nel proprio percorso scolastico. Le conoscenze e le competenze acquisite sono da ritenersi globalmente adeguate e conformi ai profili cognitivi dei singoli allievi. 

---
MATEMATICA 

Docente: Marco de Simone

Libri di testo: Bergamini Trifone Barozzi – Matemattica Azzurro vol 4/5.      

Ore di lezione effettuate: 67
1- SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE

La V SB è una classe composta 7 alunni. La classe nel complesso si è mostrata abbastanza disposta al dialogo didattico educativo evidenziando un comportamento disponibile e costruttivo, favorendo il regolare svolgersi delle lezioni. I contenuti disciplinari sono stati calibrati nel corso dell’anno in base alle capacità ed alle esigenze della maggior parte degli alunni con i quali si è iniziato ad instaurare un discreto e cordiale rapporto didattico.

 Si è cercato, quindi, nella trattazione degli argomenti, di soffermarsi e di sottolineare le nozioni in modo chiaro e accessibile alla maggioranza della classe, coadiuvando la lezione con numerosi esercizi per esplicitare e rendere fruibili i concetti analizzati.

Lo svolgimento del programma è stato abbastanza fluido anche considerando i diversi livelli cognitivi di ciascun allievo, si è insistito dapprima su un lavoro di rafforzamento delle carenze iniziali cercando poi, nella trattazione dei nuovi argomenti, di soffermarsi e sottolineare le nozioni in modo chiaro e accessibile alla maggioranza della classe.

SONO STATI CONSEGUITI I SEGUENTI OBIETTIVI IN TERMINI DI

Conoscenze:

Nello specifico della materia si è portata la maggioranza della classe ad avere una discreta conoscenza di: 

il concetto di equazione di I e II grado e  metodo di risoluzione delle stesse; 

il concetto di disequazione di I e II grado e  metodo di risoluzione delle stesse;

concetto di funzione e Piano cartesiano; 

funzione di I e II grado;

campo di esistenza di una generica funzione;

risoluzione grafica di semplici funzioni.

Competenze:

la classe è in grado di:

saper risolvere una equazione di I e II grado e verificare le soluzioni trovate;

risolvere semplici problemi utilizzando equazioni;

Tracciare il grafico di  funzioni di I e II grado;

analizzare l’insieme di definizione di una semplice funzione generica;

Capacità: 

gran parte della classe riesce ad applicare in altri ambiti la teoria appresa.

3- CONTENUTI TRATTATI ENTRO IL 15 MAGGIO E DA TRATTARE FINO AL TERMINE DELL’ATTIVITA’ DIDATTICHE.
· Richiami sulle equazioni di primo grado ad una incognita

· Risoluzione delle equazioni di primo grado ad una incognita-

· Verifica delle soluzioni-

· Equazioni intere letterali-

· Disequazioni di primo grado

· Risoluzione algebrica di una disequazione di primo grado-

· Risoluzione grafica di una disequazione di primo grado-

· Sistemi di disequazioni-

· Radicali

· Numeri razionali

· Numeri reali

· Rappresentazione geometrica dei numeri reali

· Radice ennesima di un numero reale

· Radicali

· Potenze con esponente frazionario

· Equazioni di secondo grado

· Risoluzione di un equazione di II° grado incompleta-

· Risoluzione dell’equazione completa di II° grado-

· Relazione tra le soluzioni ed i coefficienti di un’equazione di secondo grado-

· Sistemi di equazioni di grado superiore al primo-

· Equazioni esponenziali 

· Equazioni esponenziali

· Metodi di risoluzione

· Nozioni fondamentali di geometria del piano

· Introduzione alla geometria analitica-  

· Retta-

· Parabola-

· Funzioni ed equazioni

· Campo di esistenza

· Intersezione con gli assi

· Positività

· Risoluzione di semplici funzioni-

4- SONO STATI UTILIZZATI  I SEGUENTI METODI
Il metodo didattico adottato è stato quello tradizionale con lezioni frontali, lavori di gruppo, compiti in classe e ripetizioni collettive al fine di chiarire determinati contenuti, ricorrendo a procedimenti induttivi e deduttivi a seconda delle situazioni contingenti. Il programma è stato comunque svolto in relazione alle variabili cognitive e dimensionato agli interessi degli studenti.

Strumenti:
Libri di testo – Bergamini - Trifone - Barozzi – Matematica Azzurro vol. 4/5.

Appunti – Sussidi digitali.

5- TIPOLOGIE E NUMERO DI VERIFICHE SCRITTE E ORALI EFFETTUATE E DA EFFETTUARE.

Le verifiche, definite in base agli obiettivi prefissati, sono servite a determinare il grado di conoscenza degli argomenti proposti. Le verifiche sono state puntuali e costanti e si sono avvalse sia di prove oggettive, che di prove soggettive. Sono state effettuate due prove scritte per quadrimestre e numerose prove orali a conclusione di  ogni unità didattica o blocco tematico. 

6- CRITERI DI VALUTAZIONE

Nel corso dell’anno scolastico la valutazione è stata di tipo formativo, ad ogni alunno si è  attribuito un voto basato sull’interpretazione dei dati raccolti durante le attività di verifica (interrogazioni, esercitazioni e verifiche scritte). Per la fine dell’anno si è preferito una valutazione di tipo globale, che comprende un giudizio sulla qualità delle conoscenze e delle abilità acquisite durante l’intero corso di studi, ma che tenga anche conto di altre componenti quali: interesse, impegno e partecipazione.

SONO STATI OTTENUTI I SEGUENTI RISULTATI

Al termine dell’anno scolastico la classe, sebbene alcune circostanze hanno rallentato il regolare svolgersi delle lezioni, ha certamente ampliato la conoscenza della materia e soprattutto ha migliorato l’approccio matematico alla risoluzione dei problemi, raggiungendo in complesso un livello accettabile. 
---
PSICOLOGIA GENERALE E APPLICATA 
Docente: Prof.ssa Giuseppina Pesce 
Libro di testo: Ugo Avalle  e Ilaria Ambrosino, Psicologia in azione, Simone per la Scuola, 2017.

SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE

La classe è composta da studenti aventi diverse capacità ed abilità. Il gruppo classe è coeso, collaborativo e sufficientemente motivato agli argomenti trattati. Tuttavia alcuni studenti presentano delle difficoltà di esposizione del linguaggio tecnico proprio della disciplina. A tal fine sono stati attuati percorsi didattici individualizzati e personalizzati finalizzati a trasmettere le competenze specifiche del profilo dell’operatore socio-sanitario variando i modelli di lezione, utilizzando diverse modalità di analisi dei materiali (esercitazioni di gruppo in classe, forme di cooperative learning, discussioni in classe, ecc.). Altri studenti, invece, hanno mostrato una partecipazione continua, un impegno positivo e un metodo di studio accettabile.

In relazione ai traguardi attesi la maggior parte degli studenti ha in generale acquisito delle sufficienti competenze: identificare gli interventi più appropriati ai bisogni individuati, comprendere il significato ed il valore del lavoro di gruppo, pianificare un intervento, possedere gli strumenti di analisi e di intervento sui nuclei familiari, anziani, minori, immigrati, tossicodipendenti e diversamente abili.

OBIETTIVI CONSEGUITI IN TERMINI DI:  Conoscenze, Competenze, Capacità.
Il raggiungimento degli obiettivi programmati in termini di conoscenze, competenze e capacità è sufficiente per la maggior parte degli studenti, per altri invece discreto:

Conoscenze

Osservare e operare in rete nel lavoro sociale (Osservazione: aspetti teorici. Rete sociale). Tipologie di utenza e modalità di intervento (Minori. Famiglia. Anziani. Immigrati. Soggetti con dipendenza).  Disabilità, disagio psichico e deficit sensoriali. Psicologia e pratiche di gruppo (Costruire il gruppo di lavoro. Caratteristiche e funzioni del gruppo. Strutture e dinamiche dei gruppi di lavoro). Pianificazione, programmazione e progettazione. Progettazione in atto.

Abilità

Riconoscere la relazione tra metodi di analisi e ricerca e teorie psicologiche. Identificare i servizi e le figure implicati nella definizione, progettazione e gestione di un piano d’intervento. Identificare gli interventi più appropriati ai bisogni individuati. Valutare la responsabilità professionale ed etica dei diversi ruoli professionali. Interagire con le diverse tipologie d’utenza. Identificare caratteristiche, i principi di fondo e condizioni per il funzionamento di un gruppo di lavoro. Individuare le modalità più adatte a favorire l’integrazione sociale.

Competenze

Facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e contesti diversi, attraverso linguaggi e sistemi di relazione adeguati; realizzare azioni, in collaborazione con altre figure professionali, a sostegno e a tutela della persona con disabilità e della sua famiglia, per favorire l’integrazione e migliorare la qualità della vita; collaborare nella gestione di progetti e attività dell’impresa sociale ed utilizzare strumenti idonei per promuovere reti territoriali formali ed informali; gestire azioni di informazione ed orientamento dell’utente per facilitare l’accessibilità e la fruizione autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio.

OBIETTIVI PROGRAMMATI E NON CONSEGUITI:

Non tutti gli obiettivi programmati sono stati conseguiti. Le difficoltà ad esporre una terminologia tecnica di alcuni ha richiesto tempi più lunghi per la comprensione e l’assimilazione dei contenuti della disciplina.

CONTENUTI TRATTATI ENTRO IL 15 MAGGIO E DA TRATTARE FINO AL TERMINE DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE

Programma svolto dal mese di novembre al mese di aprile 

L’osservazione: aspetti teorici. L’osservazione della realtà psicologica e sociale. L’osservazione dalla teoria alla realizzazione. Modelli e modalità di osservazione. Gli strumenti e metodi.

La rete sociale.  La rete sociale in pratica. I vari tipi di rete. Modalità di intervento operativo nelle reti sociali. Il lavoro per progetti.

I minori. Tipologia di utente. I segnali di disagio: difficoltà quotidiane e campanelli di allarme. Sintomi frequenti: difficoltà emotive e comportamentali. Il minore adottato. Gli adulti di riferimento. Interventi educativi del territorio.

La famiglia. Definizioni. Tipologie di famiglia. Il supporto. Il badantato. La famiglia e gli interventi del territorio. Educativa di strada. 

Gli anziani. L’Italia paese di anziani. Vivere il cambiamento tra risorse e difficoltà. Come intervenire.

Gli immigrati. Le motivazioni. I contesti traumatici. Fuggire dalla guerra. Accoglienza e ricongiungimenti. I minori non accompagnati. 

I soggetti con dipendenza. Le sostanze psicoattive. Le sostanze stupefacenti. L’alcolismo. Gli interventi per i disturbi da uso di sostanze. L’assistenza sanitaria agli alcooldipendenti. La ludopatia.
Disabilità, disagio psichico e deficit sensoriali. Menomazione, disabilità, handicap. Distinzioni concettuali. La disabilità intellettiva. I deficit visivi e uditivi.

Programma da svolgere dal mese di maggio al termine dell’anno scolastico

Costruire il gruppo di lavoro. Definizione e dinamiche di gruppo. Il gruppo come risorsa. Le caratteristiche dei gruppi. 

Caratteristiche e funzioni del gruppo. Leadership. Una rete tra i gruppi: piani di zona e volontariato.

Strutture e dinamiche dei gruppi di lavoro. Gruppo di lavoro. Comunicazione nei gruppi. Il conflitto nel gruppo di lavoro. Il mobbing. L’integrazione nel gruppo.
Pianificazione, programmazione e progettazione. Definizioni. La progettazione in atto. 

METODI

Per raggiungere gli obiettivi stabiliti sono stati utilizzati i seguenti metodi: Lezione frontale e lezione interattiva, discussione, lettura e analisi dei testi.

MEZZI E STRUMENTI

Per raggiungere gli obiettivi stabiliti sono stati utilizzati i seguenti mezzi e strumenti: libri di testo, fotocopie, dispense, lettore DVD, mappe concettuali.

VERIFICHE SCRITTE E ORALI EFFETTUATE E DA EFFETTUARE

Sono state effettuate due verifiche scritte per quadrimestre, conformi alle tipologie previste per l’Esame di Stato. A conclusione di ogni unità didattica sono state attuate le verifiche orali.

RISULTATI RAGGIUNTI

Alcuni studenti nonostante l’impegno hanno mostrato delle difficoltà ad apprendere i contenuti disciplinari. Altri hanno conseguito una preparazione globale sufficiente, altri ancora una preparazione discreta delle conoscenze essenziali degli argomenti trattati. 

PROGRAMMA di Psicologia generale e applicata     

Prof.ssa Giuseppina Pesce
L’osservazione: aspetti teorici. L’osservazione della realtà psicologica e sociale. L’osservazione dalla teoria alla realizzazione. Modelli e modalità di osservazione. Gli strumenti e metodi.

La rete sociale.  La rete sociale in pratica. I vari tipi di rete. Modalità di intervento operativo nelle reti sociali. Il lavoro per progetti.

I minori. Tipologia di utente. I segnali di disagio: difficoltà quotidiane e campanelli di allarme. Sintomi frequenti: difficoltà emotive e comportamentali. Il minore adottato. Gli adulti di riferimento. Interventi educativi del territorio.

La famiglia. Definizioni. Tipologie di famiglia. Il supporto. Il badantato. La famiglia e gli interventi del territorio. Educativa di strada. 

Gli anziani. L’Italia paese di anziani. Vivere il cambiamento tra risorse e difficoltà. Come intervenire.
Gli immigrati. Le motivazioni. I contesti traumatici. Fuggire dalla guerra. Accoglienza e ricongiungimenti. I minori non accompagnati. 

I soggetti con dipendenza. Le sostanze psicoattive. Le sostanze stupefacenti. L’alcolismo. Gli interventi per i disturbi da uso di sostanze. L’assistenza sanitaria agli alcooldipendenti. La ludopatia.
Disabilità, disagio psichico e deficit sensoriali. Menomazione, disabilità, handicap. Distinzioni concettuali. La disabilità intellettiva. I deficit visivi e uditivi.

Costruire il gruppo di lavoro. Definizione e dinamiche di gruppo. Il gruppo come risorsa. Le caratteristiche dei gruppi. 

Caratteristiche e funzioni del gruppo. Leadership. Una rete tra i gruppi: piani di zona e volontariato.

Strutture e dinamiche dei gruppi di lavoro. Gruppo di lavoro. Comunicazione nei gruppi. Il conflitto nel gruppo di lavoro. Il mobbing. L’integrazione nel gruppo.
Pianificazione, programmazione e progettazione. Definizioni. La progettazione in atto. 

Testo adottato: Ugo Avalle  e Ilaria Ambrosino, Psicologia in azione, Simone per la Scuola, 2017.
---
LABORATORIO DI MASSAGGIO 
Le lezioni tenute in VSB hanno trattato i seguenti argomenti:

Riabilitazione nelle varie tipologie di spalla dolorosa.

Riabilitazione nelle coxartrosi e nei postumi d’intervento di protesi dell’anca.

Tecniche di applicazione del kinesiotaping.

Tecniche di vibrazione meccanico locale

Tecniche di rieducazione posturale globale

Riabilitazione nei postumi di contusione, distorsione, lussazione e frattura.

Ginnastica correttiva nelle deviazioni laterali della colonna vertebrale.

Riabilitazione di un Parkinsoniano.

Ginnastica respiratoria.

Massoterapia pratica dei diversi distretti corporei con particolare attenzione al massaggio sportivo ed estetico.

Fisioterapia: ultrasuonoterapia, laserterapia, magnetoterapia ed elettroterapia.

Docente:    De Martino Luca

---
 SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
Docente: Lucia Iannone

Libri di testo: Del Nista – Tasselli – Parker: “ Praticamente sport” Ed. D’Anna

1- SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE

La classe (VSB) è composta da 7 alunni.  Il lavoro in palestra è stato svolto in maniera proficua; la classe si è  dimostrata collaborativa nello svolgimento di diversi tipi di attività motorie. 

Dal punto di vista delle conoscenze teoriche la classe risulta essere eterogenea nell’apprendimento e nell’esposizione dei contenuti dati.

2- OBIETTIVI CONSEGUITI:

· Consolidamento degli schemi motori di base e delle capacità coordinative.

· Potenziamento fisiologico  e miglioramento delle capacità condizionali.

· Esecuzione dei fondamentali tecnici propri di discipline sportive.

· Conoscenza degli effetti del movimento sui grandi apparati e sistemi del nostro corpo.
OBIETTIVI  TRASVERSALI CONSEGUITI:

· Rispettare le regole

· Avere capacità di autocontrollo

· Saper lavorare in gruppo socializzazione ed assunzione di responsabilità

· Saper riconoscere i propri limiti

· Acquisire capacità di critica ed autocritica

· Acquisire e migliorare l’autostima

3- OBIETTIVI PROGRAMMATI E NON CONSEGUITI: 

Nessuno

4- CONTENUTI TRATTATI ENTRO IL 15 MAGGIO E DA TRATTARE FINO AL TERMINE DELL’ATTIVITA’ DIDATTICHE.

Lezioni teoriche:

· educazione alimentare

· educazione al benessere psico-fisico 

· educazione posturale

· sport di squadra

Attività svolte in palestra:

· Corsa  prolungata a velocità costante, con variazioni di ritmo

· Esercizi di forza a corpo libero,  a coppie, con piccoli e grandi attrezzi

· Circuiti motori

· Esercizi per il miglioramento della postura sia in posizione statica che in posizione dinamica

· Esercizi per il miglioramento dell’equilibrio

· Esercizi per l’affinamento della coordinazione globale e intersegmentaria

· Esercizi di orientamento spaziale

· Tecniche del Goalball e Torball

· I fondamentali della Pallavolo e del Calcetto

5- METODI

Tenuto conto dei livelli di partenza, della conformazione della classe, delle caratteristiche generali del percorso educativo, sono state adottate strategie didattiche dirette a migliorare il grado di coinvolgimento degli studenti in merito ad obiettivi e contenuti del lavoro scolastico. 

La Metodologia didattica utilizzata è stata di tipo globale - analitico; le lezioni sono state frontali e di gruppo con l’utilizzo di tecniche quali il brainstorming ed il circle time.

6- STRUMENTI

Per presentare gli argomenti sono stati utilizzati strumenti e modalità finalizzati alla facilitazione dell’apprendimento  personale, quali materiale cartaceo e informatico.

7- TIPOLOGIE E NUMERO DI VERIFICHE SCRITTE E ORALI EFFETTUATE E DA EFFETTUARE

   TEST MOTORI: utilizzati per valutare i miglioramenti ed i livelli raggiunti per ciò che riguarda le capacità coordinative e condizionali e per l’acquisizione delle abilità tecniche delle discipline sportive.

   PRODUZIONI SCRITTE: questionari a risposte chiuse o aperte adottate per verificare i livelli di comprensione delle proposte metodologiche utilizzate sia praticamente che teoricamente.

   VERBALIZZAZIONI: usate per coinvolgere gli alunni in un dialogo costruttivo sulle attività svolte, utilizzando le tecniche del brainstorming e del circle-time

8 – CRITERI DI VALUTAZIONE

Gli indicatori di valutazione sono stati i seguenti:

· conoscenza dei contenuti

· capacità di mettere in atto le abilità motorie acquisite

La valutazione è stata attribuita su scala decimale completa, come previsto nella griglia di valutazione presente nel POF.

9- RISULTATI RAGGIUNTI

In relazione agli obiettivi disciplinari prefissati ad inizio anno scolastico,gli alunni hanno raggiunto i seguenti risultati:

Sanno compiere azioni semplici e complesse in tempi rapidi

Sanno assumere e controllare  il proprio  equilibrio statico e dinamico

Sanno eseguire semplici azioni di preacrobatica (es. capovolte avanti e indietro)

Riescono a correre senza interruzioni per periodi di tempo prefissati

Tollerano carichi di lavoro per tempi prolungati

Sanno modulare le energie in funzione di uno scopo

Sanno eseguire i fondamentali della pallavolo 

Sanno condurre i fondamentali del calcio 

---
I.R.C 
Docente: Alessandra Pulella

Libri di testo: La Sapienza del cuore -R.Rezzaghi/R.Brunelli
SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE.

La classe è composta da 7 alunni. Tuttavia tutti gli alunni della  classe hanno partecipato con interesse alle lezioni che ho avuto modo di  svolgere nel corso dell'anno scolastico. 

L'atteggiamento degli alunni si è rilevato positivo e costruttivo, hanno  dimostrato interesse agli argomenti proposti. La classe ha mostrato spirito  critico nel confronto didattico con serietà e maturità nell'affrontare gli  argomenti proposti per la riflessione allo studio. 

OBIETTIVI CONSEGUITI IN TERMINI DI:

Conoscenze: il libro di testo è stato il punto di riferimento costante delle  lezioni, ponendo attenzione all'Antico Testamento e Nuovo Testamento; Le religioni  monoteistiche e politeistiche; Modelli e valori contemporanei,conoscenza, libertà  e responsabilità; La fede.

Competenze:acquisire conoscenze sulla vita della Chiesa,individuare i valori  fondamentali del Cristianesimo. Definire le problematiche etiche relative al  lavoro e alla società.

CONTENUTI TRATTATI ENTRO IL 15 MAGGIO E DA TRATTARE FINO AL TERMINE DELLE  ATTIVITA' DIDATTICHE.

La Chiesa nella storia. I valori cristiani, conoscenza, libertà e responsabilità  umana.

METODI.
Il metodo dell'esposizione dei contenuti è stato privilegiato attraverso il  dialogo e il confronto permettendo una partecipazione degli alunni al processo  educativo-didattico.

STRUMENTI.
Si privilegerà l'osservazione e riflessione costante, la partecipazione  attraverso il dialogo al lavoro svolto in classe da parte degli alunni, verificare l'impegno e la comprensione dei temi proposti.

TIPOLOGIE E NUMERO DI VERIFICHE SCRITTE E ORALI EFFETTUATE E DA EFFETTUARE.

Per una valutazione positiva degli alunni si terrà conto della costanza nell'ascolto e  della partecipazione. 
---

DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIO SANITARIA 
Docente: Barbara Romano

Libro di testo: “L’operatore Socio Sanitario vol.2” Malinverni Tornari ed.Scuola e Azienda

Ore di lezione effettuare: 50

1-SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE

La classe V Servizi Socio Sanitario Sez.B è composta da sette alunni , di cui quattro maschi e tre femmine.

Da una situazione di partenza la classe si presenta abbastanza omogenea,per età e livello di conoscenze pregresse .

Gli allievi, tutti maggiorenni, risultano ligi alle regole. Sin dall’avvio dell’anno scolastico la classe ha mostrato una prontezza al dialogo positivo e costruttivo.

Con il trascorrere dei mesi questa prontezza è rimasta tale tanto che i risultati finali, per alcuni allievi, risultano più che buoni .

Durante tutto l’anno scolastico si sono tenute presenti le poche  difficoltà  emerse cercando di insistere sul rafforzamento delle abilità e sulla correttezza dell’esposizione orale.

2-OBIETTIVI CONSEGUITI IN TERMINI DI :

Conoscenze,competenze,capacità.

Per la maggior parte degli alunni , in “ termini cognitivi”la risposta è stata più che sufficiente.

Gli alunni hanno raggiunto un’ottima autonomia ed una certa padronanza nel metodo di studio, raggiungendo i seguenti obiettivi :

conoscenze

· Acquisizione dei principali contenuti disciplinari programmati;

· Apprendimento della struttura delle società di persone e di capitali;

· Apprendimento dell’importanza del ruolo delle ONLUS, ONG, delle associazioni,delle cooperative che operano nel settore sanitario.

Competenze

· Uso della terminologia giuridica appropriata per una esposizione lineare ed equilibrata del discorso.
Capacità

· Mettere in relazione i diversi tipi di società lucrative e mutualistiche;

· Essere in grado di scegliere tra le diverse strutture nella pratica;

· Elaborare i contenuti appresi in esaurienti sintesi concettuali;

· Essere in grado di comprendere l’importanza del ruolo dell’operatore socio sanitario nelle strutture studiate;

· Raccordare autonomamente informazioni da diverse discipline.

3-OBIETTIVI PROGRAMMATI E NON CONSEGUITI:NESSUNO

4-CONTENUTI TRATTATI ENTRO IL 15  MAGGIO E DA TRATTARE FINO AL TERMINE DELLE ATTIVITA’ DIDATTICHE.

DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIO-SANITARIA:

1)L’imprenditore e l’azienda;

2)Le società;

3)Le società lucrative;

4)Le società mutualistiche;

5)Le società cooperative;

6)Le associazioni;

7)Le ONLUS e le ONG;

8)Le strutture private che operano nel sociale;

9)La privacy

10)Cenni sulle autonomie territoriali

5-METODI

Sin dall’inizio dell’anno scolastico , per il raggiungimento degli obiettivi prefissati,si è lavorato attraverso interventi metodologici mirati, al fine di attenuare le difficoltà esistenti ed offrire a ciascun alunno ampie opportunità di estrinsecare al meglio le proprie potenzialità.

· Il programma, pertanto,è stato svolto in relazione alle variabili cognitive e dimensionato agli interessi degli studenti.

· Per indirizzare l’impegno degli allievi all’approfondimento disciplinare,si è incentrato l’insegnamento del diritto e legislazione socio sanitaria sugli argomenti che potessero avere riscontro nella vita quotidiana e nel lavoro futuro.

· Sono stati forniti costantemente supporti e dati per confronti interdisciplinari, laddove possibili.

· Per preparare gli studenti allo svolgimento dell’esame di Stato sono state fornite indicazioni sulle modalità di svolgimento.

· Le metodologie di insegnamento utilizzate sono state le seguenti:metodo induttivo,deduttivo e diacronico,il problem solving , lezione frontale ma soprattutto il dibattito , la conversazione ,interventi individualizzati , composizioni di mappe concettuali.

6- STRUMENTI

· Per presentare gli argomenti sono stati utilizzati strumenti e modalità che facilitassero l’apprendimento personale , quale materiale cartaceo ed in formato elettronico.

· Libro di testo utilizzato:

· “L’operatore Socio Sanitario vol 2” Malinverni Tornari ed. Scuola e Azienda

Oltre all’utilizzo del libro di testo e di altro supporto cartaceo, sono stati utilizzati strumenti informatici.

7-TIPOLOGIE E NUMERO DI VERIFICHE SCRITTE E/O ORALIEFFETTUATE E DA EFFETTUARE

Le verifiche , definite in base agli obiettivi prefissati, sono servite a determinare il grado di conoscenza degli argomenti proposti. Dato l’esiguo numero di studenti, le verifiche sono state puntuali e costanti .

Prove orali:almeno due interrogazioni per quadrimestre , a conclusione di unità didattiche o blocchi tematici, tradizionalmente impostate per verificare l’impegno nello studio, la sistematicità e la funzionalità del metodo di apprendimento , la proprietà di linguaggio , l’efficacia argomentativa.

8-CRITERI DI VALUTAZIONE

Le operazioni di verifica , frequenti e sistematiche,sono servite a valutare ed accertare le conoscenze acquisite dagli alunni , la continuità del grado di apprendimento e gli elementi di progresso dialettico e cognitivo .Gli alunni sono stati monitorati nelle diverse fasi di elaborazione dei contenuti ed è stato possibile rilevare eventuali difficoltà nell’acquisizione degli stessi, attuando tempestivi interventi di recupero e rinforzo. La misurazione degli obiettivi specifici ha tenuto conto dei seguenti parametri:

-conoscenza

-comprensione

-espressione

-applicazione

-analisi

-sintesi

-valutazione critica.

Sono stati tenuti in considerazione anche i seguenti criteri:

-attenzione e partecipazione alle attività scolastiche ;

-organizzazione ed impegno nel lavoro individuale e di gruppo.

La valutazione è stata attribuita su scala decimale completa, come previsto nella griglia di valutazione presente nel POF.

9-RISULTATI RAGGIUNTI

La classe, avendo dimostrato un impegno costante ed attenta al dialogo didattico –educativo ha raggiunto risultati più che buoni.
---
TECNICA AMMINISTRATIVA ED ECONOMIA SOCIALE 
Docente: Porcaro Fortunata

Libro di testo: AA. VV. –TECNICA AMMINISTRATIVA ED ECONOMIA SOCIALE –    SIMONE PER LA SCUOLA

Tutta la classe presenta un livello almeno sufficiente di conoscenza dei concetti e delle nozioni studiate. Rimane chiaramente valida la premessa secondo cui all’interno del gruppo-classe vi sia una distribuzione pressoché normale dei saperi.  Le conoscenze minime acquisite risultano essere relative alle principali problematiche della gestione e alle strutture organizzative del settore socio-sanitario. Per quanto concerne l’applicazione delle conoscenze, la maggior parte degli studenti ha acquisito, almeno a livello minimo, competenze (espresse in termini di responsabilità e autonomia) in merito alla comprensione della classificazione per settori del sistema economico, della funzione delle organizzazioni non profit, alla comprensione e alla utilizzazione dei principali concetti relativi all’economia, all’organizzazione, allo svolgimento dei processi produttivi e dei servizi e alla comprensione delle principali norme e dei contratti più significativi del rapporto di lavoro subordinato. La classe mostra al suo interno una composizione eterogenea anche per quanto riguarda la capacità di creare legami tra i contenuti delle differenti discipline e il collegamento delle stesse con la realtà socio-economica in cui i ragazzi stessi vivono. 

L’attività didattica svolta è stata così articolata 

Ripasso argomenti del primo periodo

La gestione aziendale

-Le operazioni interne ed esterne di gestione

-Il patrimonio aziendale

-Il risultato economico della gestione

L’aspetto amministrativo della gestione

-Le imposte e la loro classificazione

-Aspetti generali dell’imposta sul valore aggiunto

-Calcolo dell’I.V.A. : determinazione della base imponibile e applicazione dell’aliquota I.V.A.

-L’I.V.A. nel settore sanitario

Le rilevazioni contabili

-Il sistema informativo aziendale e le rilevazioni contabili

-Le scritture  e la loro  classificazione

-Il conto

-Le scritture contabili elementari e sezionali

-Le scritture complesse

Il bilancio d’esercizio

-Il bilancio d’esercizio: normativa civilistica, principi e postulati di redazione del bilancio

-Il bilancio in forma abbreviata

-Lo Stato Patrimoniale

-Il Conto Economico

-La Nota Integrativa

Analisi di bilancio ed equilibri aziendali

-Le analisi di bilancio

-La riclassificazione del bilancio

-Gli equilibri aziendali e gli indici.

Il materiale didattico utilizzato durante le lezioni è da collegare principalmente al testo in adozione con applicazioni e riferimenti in materia socio-sanitaria.

La metodologia utilizzata è stata la lezione frontale con utilizzo di mappe concettuali

A prescindere dallo strumento utilizzato, ciascuna lezione è stata pensata per stimolare i ragazzi nella riflessione e nel raggiungimento degli obiettivi di apprendimento. La spiegazione dei concetti teorici è stata sempre successiva ad  una fase di raccolta di informazioni pregresse da parte dei ragazzi. Durante tutto il percorso è stato sollecitato un processo di apprendimento induttivo.
Il livello di apprendimento degli studenti è stato verificato in maniera continuativa tramite verifiche formative sugli argomenti di discussione, con l’obiettivo di stimolare e favorire il loro processo di autovalutazione, nonché la consapevolezza del proprio livello di preparazione.

Le verifiche sono state realizzate con esposizione orale e lavori laboratoriali. 
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ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE PER CIECHI

“PAOLO COLOSIMO”

NARE10701P – NAIS10700R - 80135 NAPOLI - Via S. Teresa degli Scalzi, 36

Segreteria: Tel/Fax 081.564.56.96 - Presidenza: Tel. 081.544.14.37 

e mail nais10700r@istruzione.it
A.s.: ___2017/2018_____          -         Classe: ______V SB_________ 

 Terza Prova
___1__ Simulazione                     -                      Data____14/03/2018______
Discipline:    Storia – Francese – Inglese – Igiene e Cul. Med.– Scienze Motorie
Tipologia: 4 domande a risposta multipla a quattro uscite (barrare con una X la risposta esatta) e 2 domande a risposta aperta per ogni disciplina. 
Numero di domande per disciplina: 6
Tempo a disposizione: 2 Ore
**********************

Allievo




Cognome:_______________________________





Nome:__________________________________





Firma:__________________________________

*********************

Criteri di valutazione
1) Punti per ogni risposta esatta:

              a-     0,25          per domande a risposta multipla;

              b-     max 1       per domande a risposta aperta.

2) Punti per ogni risposta errata o inesistente:  0.

********************

Risultati

	RISPOSTE ESATTE E PUNTEGGIO

	Singole materie
	Totale

	Storia
	Francese
	Inglese
	Igiene cul. med. 
	Scienze motorie
	

	
	
	
	
	
	


*********************

Storia

1. Nei confronti dell’ingresso dell’Italia nel primo conflitto mondiale i socialisti erano:

· Interventisti

· Neutralisti

· Contrari

· Divisi

2. La Russia fu costretta a ritirarsi dalla prima guerra mondiale a causa di:

· Una rivoluzione interna

· Una crisi dinastica

· Un attentato allo zar

· Una pesante sconfitta sul fiume Don

3. Tra il 1935 e il 1936 l’Italia conquistò:

· La Libia

· L’Eritrea

· L’Etiopia

· La Tunisia

4. Giacomo Matteotti fu:

· Un parlamentare socialista assassinato dai fascisti

· Un importante gerarca fascista

· Un teorico del marxismo rivoluzionario

· Il Presidente del Consiglio

5. Per quali motivi l’Italia dichiarò guerra all’Austria?

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

6. Quali furono le principali cause che portarono alla crisi del ’29? E come gli Stati Uniti ne uscirono?

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Francese

1. On appelle les “Trente Glorieuses”

· Les trente années aprés la Premiére Guerre mondiale.

· Les trente années aprés la Seconde Guerre mondiale.

· La Belle Èpoque.

· Le grande grève du mai 1968

2. À la fin du XX siécle, le Président de la Rèpublique francaise était.

· Nicolas Sarkozy.

· Francois Mitterand.

· Jacques Chirac.

· Francois Hollande

3. Le titre du roman  L’Ètranger de Camus est dù. 

· Au protagoniste dont les actes sont différents de ceux des autres personnes.

· Au protagoniste qui n’est pas francais.

· Au protagoniste qui n’est vit pas dans sa ville de naissance.

· Au protagoniste qui n’est pas content de sa vie.

4. L’arthrose touche:

· Aussi bien les femmes que les hommes.

· Plus les femmes que les hommes.

· Plus les hommes que les femmes.

· Les femmes qui suffrent des problems aux reins.

5. Quels sont les effets à long terme de la consommation d’alcool sur l’organisme?

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

6. Quelles sont les maladies des articulations?

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Inglese
Answer the following questions:
1. Describe in your own words the situation of being homeless: its causes, consequences, problems they have to face daily.
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
2. During Obama’s Iftar dinner speech, what did he talk about? What message did he want to convey to the audience? 

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Multiple choice questions:
1. What is a “pay off”?
· Money you get when your house is repossessed.
· The condition of having to leave your home because you can’t pay the rent.
· Money you get at the end of each month from your employer.
· A sum of money you get after a work relationship is concluded.
2. What is a trafficking ring?

· A crime happening when a woman is sexually harassed and/or exploited.

· A family of immigrants with no jobs traveling to a different country.

· A group of criminals buying and selling people as slaves.

· Another name for a person’s criminal record.

3. What does the acronym “UNHCR” stand for?

· United Nations Human Committee of Resources

· United Nations Health Care and Resettlement

· United Nations Humanity Cooperation Recommendations

· United Nations High Commissioner for Refugees 

4. The suspect was arrested by the police after a long chase. He remained unscathed.
What does “unscathed” mean in this sentence?

· He stayed silent.
· He was not hurt.
· He was imprisoned.
· He did not escape.
Igiene e Cultura Medico Sanitaria
1.
La valvola bicuspide o mirale si trova:
· tra atrio e ventricolo destro;
· tra atrio e ventricolo sinistro;
· tra ventricolo sinistro e arteria aorta;
· tra ventricolo destro e arteria polmonare.
2.
In caso di infarto, un sintomo è:
· abbondante sudorazione;
· emorragia cerebrale;
· paralisi degli arti inferiori;
· ulcera gastrica.
3.
Con ictus ischemico si intende:
· un’improvvisa rottura di un vaso cerebrale con conseguente emorragia;
· la morte di alcuni neuroni per cause genetiche;
· un ridotto afflusso di sangue a una zona cerebrale per un breve periodo;
· l’ostruzione di un grosso vaso cerebrale a causa di un trombo o di un embolo.
4.
L’enfisema polmonare è:
· una grave patologia che colpisce solo i bronchi;
· un’infezione respiratoria;
· dovuta alla presenza di catarro;
· una grave patologia delle basse vie respiratorie.
5.
I principali tipi di carcinoma polmonare e quali sono i sintomi.
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
6.
Quali sono i sintomi dell’invecchiamento dell’apparato respiratorio?
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Scienze Motorie e Sportive

1. Descrivi il gioco del Calcio

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

2. I principi per un sana alimentazione

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

3. Una sana alimentazione prevede: 

· 3 pasti al giorno

· 5 pasti al giorno

· 2 pasti al giorno

· L’assenza della prima colazione

4. Per doping si intende:

· L’uso di sostanze stupefacenti

· L’uso di sostanze che alterano la performance sportiva

· L’ uso di integratori alimentari

· L’uso di amminoacidi e proteine

5. Un non vedente può praticare:

· Calcio

· Atletica

· Judo

· Calcio – atletica - judo

6. In caso di sanguinamento dal naso bisogna:

· Alzare la testa dell’infortunato e comprimere la narice

· Reclinare la testa dell’infortunato e comprimere la narice

· Porre il naso dell’infortunato sotto l’acqua corrente

· Inserire subito i tamponi emostatici nella narice
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2) Punti per ogni risposta errata o inesistente:  0.

********************

Risultati

	RISPOSTE ESATTE E PUNTEGGIO

	Singole materie
	Totale

	Storia
	Francese
	Inglese
	Igiene cul. med. 
	Scienze motorie
	

	
	
	
	
	
	


*********************

Storia

1. Con i Patti Lateranensi l’Italia:

· Regolava i rapporti diplomatici con la Città del Vaticano

· Cedeva alla Chiesa una parte del Lazio.

· Riconosceva il potere temporale della Chiesa sui castelli romani

· Abolì tutti i partiti

2. Il successore di Lenin fu:

· Trockij

· Stalin

· Gramsci

· Stakanov

3. In Germania, dopo l’abdicazione dell’imperatore, si formò la Repubblica di:

· Weimar

· Salò

· Berlino

· Varsavia

4. Francisco Franco vinse il fronte popolare anche grazie al decisivo aiuto di:

· Germania

· Italia

· Germania e Italia insieme

· Germania, Italia e Giappone

5. Quali furono gli obiettivi dei “Piani quinquennali”?:

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

6. Quali furono le idee formulate da Hitler nel suo libro “La mia battaglia”.

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Francese

1. L’adolescence est:

a. Une dèficience prononcèe dans les rapports sociaux.

b. Une periode de transition entre l’enfance et l’àge adulte.

c. L’ensemble des manifestations marquèèes par des instincts d’agression.

d. La dernière phase de la pubertè.

2. La cause de la Première Guerre Mondiale fut:

a. Un armistice.

b. L’attentat à Ferdinand de Hasbourg, archiduc d’Austriche.

c. La Guerre de l’Europe.

d. Un Traitè de Paix.

3. La senilitè est:

· une detérioration pathologique;


· un processus de vieillissement biologique;

· l’absence des fonctions physiologiques;

· la perte d’autonomie.

4. La maladie d’Alzheimer provoque:

· Un tremblement de repos qui agite les membres

· Une dègènerescence des cellules nerveuses

· Une hèmiplègie totale ou partielle

· Incontinence et une perte involontarie d’urine.

5. Quels sont les effects du tabac de la cigarette sur l’organisme humaine?

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

6. Parle des risqué lies è l’alcool sur la route.

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Inglese

Answer the following questions.

1) What did Martin Luther King express in his famous speech “I have a dream”? Summarize his main points.

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

2) What is racial segregation? Why was it a serious issue in the last century?

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

1) Martin Luther King was the son of…

· a catholic priest

· an atheist

· a British man born in India

· a pastor

2) “1984”, by George Orwell, is…

· an utopian novel

· a dystopian novel

· a romantic novel

· an adventure novel

3) In “Animal Farm”, by George Orwell, Mr. Jones represents…

· The dominant class

· The workforce

· The intellectuals

· The police forces

4) What is a “fertility predator”?

· A person who donates their sperm to a sperm bank.

· A person who takes advantage of women who wish to have a child.

· A person who has sex with pregnant women.

· A person who signs up on a website for adult meetings. 

Igiene e Cultura Medica

1) La plasticità neuronale permette:

· Diminuzione di memoria a breve termine

· Calo dell’efficienza motoria

· Progressiva riduzione dei neuroni

· Formazione di nuove connessioni
2) L’aprassia è:

· Perdita della memoria

· Difficoltà nel pensiero astratto

· Incapacità di ricordare i nomi degli oggetti

· Difficoltà di compiere movimenti e azioni comuni, come portare il cucchiaio alla bocca
3) L’alzheimer è:

· Una malattia che forma le tipiche placche senili negli spazi intercellulari del cervello

· Una malattia che porta ipotonia e aterosclerosi 

· Una malattia che colpisce i lobi frontali

· Una malattia che colpisce i neuroni dopaminergici 
4) I sintomi del Parkinson sono:

· Tremore, rigidità, bradicinesia 

· Balbuzia e difficoltà nel linguaggio 

· Depressione 

· Insonnia, apatia e atteggiamenti ripetitivi
· Rianimazione: arresto cardio-circolatorio.
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

· Soccorso in caso di traumi: come comportarsi in caso di ferite.

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Scienze Motorie
1) Descrivi il gioco della Pallacanestro. 
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
2) Che cosa bisogna fare in caso di contusioni.
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

1) I lipidi hanno: 
· funzione plastica
· Funzione energetica

· funzione riequilibrante

· Funzione ormonale
2) Che cosa si intende per FairPlay :

· Gioco corretto nel rispetto delle regole e dell’altro

· Gioco finalizzato alla vittoria corretta

· Gioco finalizzato al rispetto del solo allenatore

· Gioco senza l uso di sostanze dopanti 

3) Un non vedente può praticare:

· Torball
· Canottaggio

· Sci alpino

· Tutti e tre gli sport

4) In caso di distorsione bisogna:

· Utilizzare il bendaggio funzionale

· Impacchi freddi per ridurre il gonfiore 

· Muovere l’articolazione

· Sovraccaricare l’articolazione
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Prof.ssa Porcaro Fortunata            ………………………………………… 

Prof.ssa Pulella Alessandra             …… ………………………………….
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